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JLia storia dell’ ultimo tentativi) di renderò la Polo- 
nia indipendente, libera ed avventurosa mediante 
un governo di terrore e coli’ associazione del Comu-i 
nismo, viene stravolta a talento fra te mani detló 
stesso partito, il quale formò e mise in esecuzione 
il progetto di quest’impresa, ed ora vorrebbe dare 
agli avvenimenti un colore tutto opposto alla realtà. 
Non si vuole ora entrare In disputa coi motori, e- 
secutori, è corifei di quella insurrezione, circa- il 
diritto e l’ autorizzazione loro a promovere tale mal- 
augurata rivolta da tanti lati sì funesta ne’ suoi effetti. 
Nè tampoco è qui luogo di trattenersi su ciò, che senza 
ombra di riflessione, senza alcuna verosimiglianza di 
successo, ma come in- un furioso trasporto di giun- 
tatore d’azzardo, arrischiassero costoro su di una 
carta e perdessero all’ in tutto l’avvenire della na- 
zione, ed anzi lo stesso loro vantato idolo di patria 
e libertà. Su questo campo non si farebbe che ri- 
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pctere il già detto da lungo tempo, sì dai fau- 
tori, come dagli avversarli della causa della Po- 
lonia. Oltre a ciò rimarrebbe dubbio, se anche 
la più eloquente voce della ragione e dell’equani- 
mità fossero per avere alcun potere sull’animo e sul 
cuore di quegli sciagurati, cui fa velo al giudizio 
uno smisurato senso di vanità e un fanatismo di na- 
zionalità che trascende ogni confine di ragione. 

Contro di tal fatta accecamento debbonsi fare pro- 
teste non in nome dei prìncipi! , ma colla scorta dei 
fatti. Non è dunque nostro divisamente, in ciò che 
siamo per esporre, di fornire una storia di quel- 
l’ insurrezione, ovvero anche un compiuto sunto del- 
1’, Avveduto ( storia che forse più tardi terrà dietro, 
quando le incoate investigazioni saranno condotte al 
loro termine ); ma solo col presidio di documenti 
«montici, sin qui inediti, e dietro F autorità di te- 
stimoni! oculari stabilire il punto donde valutare con 
esattezza gli avvenimenti in discorso. " 

11 motivo più prossimo di questo scritto si fu l’in- 
degnazione dell’ autore verso il contegoo di certe 
gazzette, dalle quali in oggi, dopo che il tentativo 
di rivoluzionare la Gallizia andò fallito per la resi-* 
Stenza opposta dal vero popolo polacco, si nega la 
realtà dell’ insurrezione, cui già da anni si lavorava. 
AH’ opposto, se il Governo legittimo, e con esso lui 
la massa della popolazione presero a difendersi con- 
tro la tirannìa sanguinaria di una banda di assassi- 
ni, che gareggiava nel superare quella del Comitato 
di salute pubblica; ciò vale per gli stessi organi 
della storia odierna come un misfatto inaudito con- 
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tro T umanità ed il progresso del secolo. Se le vit- 
time, sul cui esterruiaio contava l’ insurrezione, sono 
sfuggite al fato del saccheggio e dell’ assassinio, alla 
quale i cospiratori le avevano destinatele questi stessi 
cadono nella fossa che avevano scavato per tutti gli 
abitanti tranquilli e probi, agli ultimi si appone l’ac- 
cusa d’ essere eglino gli aggressori, e meritevoli , 
come tali , dell’ odio dei contemporanei e della po- 
sterità; mentre d’ altra parte ai ribelli, giudicati ab- 
bastanza infelici per la mala riuscita della trama, si 
consente un gius quesito al pieno obblio dell’ av- 
venuto. Tale è la logica ed il diritto naturale del 
partito rivoluzionario polacco, cui fatalmente nou 
soli i giornali francesi facendo eco festoso, aprirono 
le loro colonne. In cotal modo di procedere non vi 
si ravvisa più alcuna traccia del carattere cavallere- 
sco le tante volte decantato. Questo avrebbe potuto 
strappare anche ai più dichiarati avversari! commi- 
serazione, o indulgenza, se i vinti dopo la disfatta, 
che a sè stessi dovevano imputare, avessero confes- 
sato con alterigia, ma insieme con franchezza: — Noi 
abbiamo arrischiato, e i dadi voltarono sul tavo- 
liere contro di noi. — Ciò è quindi succeduto se- 
condo il diritto delle genti! Ma la piena delle men- 
zogne puerilmente inventate, de’ lagni simulati, delle 
calunnie assurde nelle quali oggidì si sfoga la rab- 
bia dei rivoltosi, puniti al certo gravemente, non è 
di tanto da lavare 1’ onta del tradimento così mani- 
festo. La pratica del nogare contro 1’ evidenza del 
fatto toglie al partito il quale ricorre a questi sot- 
terfugii, altrettanto vili, quanto inutili, 1’ ultima glo- 


Digitized by Google 



— 8 — 


ria:, che di esso avrebbe potuto durare nelle vegnenti 
generazioni, cioè di essere andato incontrò ai rove- 
sci) orgogliosamente e con animo rassegnato. 

Nello scritto di un politico di alto rango*; che per- 
venne alta nostra cognizione, e che egli spediva al 
momento della prima notizia dello scoppio della ri- 
voluzione, si trova il seguente passo, che noi comu- 
nichiamo, perchè contiene la migliorò caratteristica 
che dar si possa di tutta l' impresa.- 
i « Per le scoperte fatte nel territorio di Posen, ma- 
» ridesto divenne il piano dell' intrapresa che fu inac- 
:» chinata dall’ emigrazione a Parigi. I corpi franchi 
» nella Svizzera avevano trovato incontro presso la 
» stessa, e perciò erasi data mano alla formazione 
»' di uguali in quel Gran-Ducato. Con un attacco 
* improvviso doveva essere sorpresa Posen, le au- 
» tòri là ei tutti gli individui non polacchi erano vo- 
» tati alla morte. Una volta in possesso di questa 
» forte città, come pure di Cracovia ed . anche di 
» Thorn, doveva essere assalito H Regno di Polonia, 
» e per tenére lontana dalla nostra parte ogni sorta 
» d’ interporsi, 'doveva la Gallizia essere messa in 
» sollevazione. Lo scoppio generale era fissato dal 
» 17 febbraio, c 1’ ultimo giorno di Carnovale. Con- 
» tro questo piano Ella al pari d’ogoi persona sensata, 
» innalzando le mani al. Cielo esclamerà: — - Quanto 
» è mai assurdo! — - Io che pure mi annovero tra 
» gli esseri ragionevoli, non posso lasciarmi trasci- 
» nare all’ ammirazione, e ciò per la duplice ragio- 
*■ ne * che non mi sorprendono le assurdità in gene- 
» rale, ed iu particolare le chimere polacche. In 


Digilized by Google 



— # — 


» questi rapporti ho percorso una scuola, la quale 

» sovente mi porta à ciò di rimanere stupefatto, quan- / 
» do non vi entrano assurdi. Che che ne sia, portano 
» gli ultimi avvenimenti nella Gallizia un carattere 
» che li distingue da tutti gli altri fin qui còuosetuti. 

» Che cosa ancora sarà per succedere non Io so’, ed 
» è per questo che mi circoscriverò a parlare degli 
» avvenimenti nei circoli di Tarnow e Bochnia il*- 
» elusivamente sino alle notizie del 20 e di megfeo 
» il 21 febbraio. ; '■"]«■> 

« Qui il popolo, il vero popolo seppe farsi giustizia 
» da sè contro i fantastici sovvertitori. Esso ha resistito 
» alla seduzione, perchè moderato e tenentesi ai pra- 
» tico nelle sue esigenze. Esso non ha aperto la lotta, 

» ma invece di collegarsi in un* impresa stolta e sa- 
> crilega, piombò sui seduttori e li mise a disposi- 
» zione dell’ autorità locale. Simili casi si sono dati 
» realmente in piccolo, specialmente nelle alte parti 
» montuose; ma di tal fatta dramma nella pianura 
» c sopra, direm così, una grande scala, per quanto 
» mi è nòto, non se ne presenta nella storia. Pél- 
:* quanto però il fatto possa pur sempre riescirc a 
» buon termine, non resta per questo meno perico- 
» hiso. Le masse facilmente s’ ingannano nella dirc- 
» zione, ed il farsi da sè giustizia loro accordato, 

* trae con facilità dolorose conseguenze », 


Il piano per un’ insurrezione contemporanea di 
tutte le parti dcH’ antica Polonia fu ideato e matu- 
rato dall’ emigrazione polacca in Parigi; il quando 
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poi qui primamente siasi messo in corri$|M>ndcnza 
è imi illerente ; gli allegati però I, U e 111 lo ricon- 
ducono all ostale dell’ anno 1845, , 

Da questi documenti si apprende con piena cer- 
tezza, che già a quel tempo decisa era l’ insurre- 
zione cd incominciato il preparativo all’organizzazione 
militare della stessa. A tale intento dovevano giovani 
d’ origine polacca essere ammaestrati nelle scienze 
militari, con loro essere trottati criticamente da un 
capo all’ altro i movimenti guerreschi dell’anno 1851 , 
ed upa Carta geogralìca di tutta 1’ antica Polonia 
doveva essere pubblicata. . .. i • .b ■ 

L<| spese per questa preventiva formazione dello 
Stato-maggiore di una futura armata d’ insurrezione 
toccavano, come viene esposto nei surriferiti alle- 
gati, Un punto non insignificante, quanti’ anche a 
sussidio se ne ritraesse il miglior profitto dagli isti- 
tuti francesi d’ istruzione militare. Collette patrioti- 
che iperciò dovevano far fronte al bisogno. Starebbe 
per avventura in connessione a ciò il fatto che du- 
rante il tempo dei contratti dell’ anno 1845 circo- 
lava fra la nobiltà galliziana una lista di soscrizioni: 
Sussidio di studenti bisognosi, ,o di orfani dere- 
litti. ed al collocamento dei medesimi in istituti te- 
cnicità di dò non vogliamo ora dar opera ad 
investigazioni; tuttavia allorquando Nobili assai di- 
stinti furono verbalmente messi a parte di queste 
benefiche premure, e supplichevoli invocarono l’au- 
torizzazione Sovrana, questa venne rifiutata; ed anzi 
i Capitani circolari furono istruiti d’ impedire siffatte 
collette di danaro, giacché le medesime, secondo 
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ogni apparenza, erano destinate a sostenere i fini 
de»' emigrazione polacca. » > 

Intanto -ciò che pubblicamente nòn poteva avve- 
nire, continuava di nascosto in un grado assai esteso. 
Da ogni proprietario di fondi venne riscosso, conte 
contribuzione, il cinqne per cento deli’ imposta "da 
pagarsi ad Govèrno, e quei sensati e pacifici possi- 
denti, i quali vi si sono rifinii, corsero il pericolo 
di essere insultati dal 'partito rivoluzionario; il che 
negli adtinii tempi rese necessario da parte dell’au- 
torità regia fll bando, che si comunica coll’allegato 
N.° IV, di tutte lé collette di tale specie. 

Se il maneggio or ora accennato, da lontano di- 
sponeva la Polonia «dia rivoluzione, l’ andamento 
ebe essa doveva tenere, veniva tracciato con esat- 
tezza in tei’ istruzione dèlia stessa emigrazione in 
Parigi. «Noi l’ 1 aggh'iiìgiamo iti traduzione ' fedele let- 
terale del placco' «otto il -‘N.? V;’ l’ originale fu tro- 
vato presso un emissario attestato; ‘ 

Questo rimarchevole documento pròva innanzi 
tutto, che nella Polonia, alla cui rigenérazitìne s ? in- 
tendeva come nella Svizzera, nell’ Italia, in alcuni 
Stati tedeschi, ed in generale iq tutti i paesi /'ove 
la rivoluzione agitaVa la fiaccola, i! primo passò; alla 
libertà, doveva essere la tirannia di un’ assòluta" au- 
torità rivoluzionaria, che nel terrorismo Sorpassasse 
tutti gli esempli d’ innanzi. Ma la Polonia rivoluzio- 
naria doveva rimanere sotto l’ assoluta autorità di 
uh Governo così costituito sin a quando geografica- 
mente e politicamente sicura fossè da qualunque 
aggressione esterna, e salva' dalle ostilità e dai pe- 
ricoli di una possibile controrivoluzione. 
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■> In, conseguenza il terminerei regime assoluto ti- 
rannico, dopo il quale doveva sorgere l’aurora della 
libertà democratica, veniva fin da principio protratto 
ad un tempo indeterminato, che lasciava in forse, 
se essa fosse per apparire mai più nei fasti della 
Storia umana. Chi poteva sperare, che fosse mai con- 
v ovata la promessa dieta normale ed investita di po- 
tere parimenti assoluto, se il principio della sua 
anione era legato a *tali. estreim? . • : ■> IH 

Lo scoppio della rivoluzione doveva effettuarsi 
nell’ ugual maniera in tutto il regno. Assassinio de- 
gli oppressori ad opera dei confederati; tal era il 
punto di sortita. Dalle singoli Comuni si spediscono 
divisioni alla città circolare, ove il saccheggio è nella 
loro aspettativa, sì tosto .venga presa con sua colpo 
di mano. Ugualmente è dovere delle Autorità rivo- 
luzionarie di curare l’annientamento delle guarnigioni 
che vi si. trovano mediante astuzia e vespro siciliano, 
sulle quali ultime massime 1* istruzione ripetutamente 
ritorna. Del resto è, rimarchevole, che l’attacco pre- 
scritto nell’ istruzione sopra Posen, doveva seguire 
pienamente nello stesso modo, in . cui più tardi fu 
tentato effettivamente sopra Taraow, Saook e Cra- 
covia, sebbene con mezzi del tutto insufficienti. '! 

Siccome generalmente ia ogni piano rivoluziona- 
rio dei nostri giorni traluce più, o meno una tintura 
di socialismo e comuniSmo, così .secondo questa i- 
slruzionc, immediatamente dopo 1’ esito favorevole 
dell’insurrezione, doveva tutta la popolazione della 
Polonia essere trasferita in officine economiche e 
militari, ed ivi costretta al lavoro, A questo scopo 
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sarebbe essa stata divisa in compagnie sotto comando 
militare, rinchiusa in appositi locali ed obbligata a 
corrispondenti incombenze. Le comunità forensi «lo- 
vevano ricevere un’ organizzazione simile e formare 
<|uasi esclusivamente colonie militari di artefici. Al 
clero viene assegnata una posizione, la quale si conili 
col progetto simile di Weitling di una nuova costi- 
tuzione della società umana. Perfino f ecclesiastico 
più patriotico non può giammai aspirare al posto 
di Capo nel proprio Circolo. Quel prete, il quale 
non si unisce alla rivoluzione, perde la sua dignità 
ecclesiastica, e viene occupato, a seconda della sua 
capacità, altri inediti.. Se una prova ancora abbiso- 
gnasse che questa rivoluzione non portava, nè in 
tutto, nè in parte, un carattere teocratico, a gerar- 
chico, e che la tendenza cattolica cui la manìa di 
un partito in Francia amava di prestarle, non altro 
era, se non una simulazione malvagia, la quale nem- 
meno per un momento trasse in inganno la gente 
di campagna,. si riscontra tal prova nelle disposi- 
zioni or ora menzionate. 

Nello stato sociale, secondo il nuovo piano, la 
proprietà è abolita, poiché tuttodì Regno durante il 
tempo della rivoluzione è una proprietà sola, c di 
fatto, comune nelle mani del Governo rivoluzionario; 
però ad ognuno, nell' atto che i suoi beni vengono 
ritirati nel deposito circolare, si assicura il rilascio 
di una quietanza. Chi poi in onta di ciò si ricusa di 
consegnare il suo, incorre, come è giusto, nella 
pena capitale sotto il giudizio rivoluzionario. 

Coll’istruzione or ora esaminata, clic da Parigi 
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veniva spedita, concorda un altra che tocca più da 
vicino P effettiva esecuzione, cioè P istruzione per 
P organizzazione dell’ insurrezione in mòssa, io quale 
è sottoscritta da Giovanni Tyssowski, il noto ditta- 
tore in Cracovia (allegato VI ).- Nello spirito del re- 1 
girne col, quale la Polonia, alla cui liberazione s 5 in- 1 
tendeva,- doveva essere felicitata, occupa anche ' iti 
tale istruzione una parto principale la. pena di morte. 
Ogni abitante, il quale non si unisce all’ insurrezio- 
ne, sì tosto ha contezza dello seoppio, incórre 
nella pena capitale. La stessa pena di morte tocca 
ad ogni ecclesiastico locale, ehe si ricusa di arrim 
gare il popolo nel senso della rivoluzione < e del pari 
a chiunque si oppone alF annunciammto della rivo- 
luzione , Ma ai patrioti pure è comminata la mortai 
se all' ora disegnata non convengono nel luogo ché 
fu stabilito. Vogliano adanque essi portare bene tiV 
tenzione « di non intrattenersi altrove per l' annuii 
» ciamento della rivoluzione, più a lungo di quanto 
» il tempo loro consente ». Che allo seoppio della 
ribellione ognuno debbe ubbidire agli ordini debGo- 
maudanti, da sè s’intende senz’ altro. Un partito il 
quale, in tal guisa agiva col terrorismo il più sa ft* 
guinario, e la cui score già pendeva sovra il'collo 
di migliaia e migliaia di persone, ha in oggi vee- 
mente diritto d’ innalzare ai cospetto dell’ Europa 
querimonie di crudeltà e di umanità offesa, se il 
popolo angoscialo ed atterrito per queste minacci e 
di morte, si appigliò finalmente alla necessaria di- 
fesa, e se una volta trascinato come di Viva forza 
sulla carriera della violenza, nel farsi giustizia da 
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sè . abbia (alta man bassa sull’ innocente incontralo 
assieme col feo? • 

Nel fin qui esposto essendosi dinotato bastante- 
mente F intrinseco del piano dei congiurati, si get- 
terà ora uno sguardo sull’ esecuzione dello stesso. 

Che cosa avvenisse in ordine a questo scopo nel 
regno di Polonia, che nella Posonia, e cortie a quelle 
Autorità sia riuscito di soffocare nel suo germe la 
rivoluzione , ciò è a sufficienza noto per le gazzette. 
Ma nella Galiizia la rivoluzione prese la più funesta 
piega pei ribelli, e quindi gli avvenimenti di colà 
sono quelli per F appunto che in termini più smisu- 
rati ed inauditi, di continuo offrono materia a gra- 
vissime calunnie contro il Governo Austriaco. 

Già da lungo tempo colà erano stati disposti i 
preparativi al meditalo scoppio della ribellione. Es- 
sendo la bassa polizia di- qdol Regno, ad eccezione! 
dello città, nelle mani delle Signorie, ciò agevolava 
le inique mene del partito rivoluzionario, accrescen- 
done ad un tempo la sfrontatezza, la quale più tardi 
volse a suo danno sino all’ incredibile. Una tale cir- 
costanza chiarisce molte cose, che altrimenti diffi- 
cile sarebbe di comprendere. Per altra parte sembra 
che il Governo in una giusta e ben fondata confi- 
denza sulla fedeltà del grosso della popolazione, ap- 
pena tenesse per possibile la violenta manifestazione 
dei cospiratori; mentre ogni rivolta di questa spe- 
cie, che sia aperta, e d’altronde non sostenuta dal 
popolo, doveva, -come il suecessò lo ha confermato, 
rieseire appunto la più perniciosa alla causa della 
rivoluzione. E per questo era affatto naturale di non 
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presumere un tal grado di stoltezza per quanto fosse 

pur grande 1’ eccesso della cattiva volontà, .moj -i 

Molli mesi innanzi all’ ultima catastrofe venivano 
disposti specialmente i Circoli occidentali della Gal- 
lizia nello spirilo dell’ istruzione sopra riferita ( alle- 
gato V). Furono sparsi scritti incendiari! i quali 
intaccavano la base di ogili ordine sociale, e che 
per mezzo dei contadini giunsero iinmantincnti nelle 
mani deUAutorità. Presto naturalmente furono co- 
nosciuti anche i propagatori , e parecchi di loro ven- 
nero arrestati. Emissarii dell emigrazione scorrevano 
d’ ogni lato il p§ese sotto diversi nomi e travesti- 
menti, dando lezioni formali nelle osterie. A questo 
line dava, da spinta per ogni dove, in ispecie sotto 
il nome di Borkowxki, il più tardi tanto noto, Edo- 
ardo Dembowski. Costoro per incutere ai contadini , 
mostravano (in d" allora liste di proscritti, che av- 
venendo lo scoppio erano disegnati per la morte. 

Già verso la line di novembre s. a. rincomincia- 
rono gli arresti, e si cominciò a mettere in chiaro, 
che una gran parte della bassa nobiltà, degli affil- 
iamoli, degl impiegati dominicali, in unione a pa- 
recchi ecclesiastici , fatalmente da loro troppo dipen- 
denti, si era associata al movimento proditorio. A 
Bochnia essendo stata ordinata una speciale Com- 
missione inquisitoria, si potè porre fuori di dubbio 
1’ esistenza di quella cospirazione di lesa maestà con 
ramificazioni estese; la quale come una rete invol- 
geva la Galiizia, la repubblica di Cracovia ed il Gran- 
Ducato di Posen. Da gente ben informati», sin verso 
la Ime dello scorso anno, si parlava pubblicamente 
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nel Circolo di Tarnow dello scoppiò della rivoluzio- 
ne, come di un avvenimento inevitabile. 11 Governo 
fu istruito, chosi ammassavano armi, che di nòtte 
tempo si tenevano segreti convegni nei castelli delle 
Signorie, e che si facevano tentativi di arruolamento 
in tutto te classi della popolazione; e sconosciuti non 
rimanevano all’ Autorità i nomi dei possidenti fon- 
diari!, i quali formavano il punto centrale di que- 
sti maneggi. •! ‘ >'• : > 1 - , . 

Fino dal principio > di febbraio a. c. ricevette il 
Governo notizia attendibile, che lo scoppio della ri- 
voluzione sarebbe séguito nella seconda metà dello 
stesso mese ad uh tempo in Lembcrg, Tarnòw, Sta- 
nislaw, Podgorzé e Cracovia; ed ancor più positiva- 
mente dappoi fu informato, che la rivolta era fissata 
tra il' 18 ed il 20 di febbraio. ■ ' . ì- ‘ * 

Intanto per giudicare il sistema osservato dal Go- 
verno , è necessario di tenere presenti continuamente 
due cose di fatto. I.° Esso conosceva 1’ estensione 
effettiva della cospirazione, e sapeva che i mezzi 
militari e di Polizia a sua disposizione, per la causa 
dell'ordine e del diritto, bastavano a ribocco, per 
dominare il partito ribelle delta nobiltà, che, seb- 
bene numeroso, diventava oltre modo insignificante, 
in proporzione della forza del Governo e della massa 
della popolazione, come altresì per assicurare alla 
giustizia il corso regolare contro perturbazioni vio- 
lenti. 2. Q Esso conosceva pure la disposizione della 
grossa massa del popolo, dalla quale ogni tentativo 
di seduzione, che appunto partisse da cotal Iato, 

- necessariamente sarebbe stato respinto con disprezzo. 

2 
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Istruito esso, adunque, pienamente sì delle ree in- 
tenzioni, come dell’ impotenza de’ suoi avversami, 
poteva limitarsi a far arrestare nella prima metà di 
febbraio quegl’ individui , per la massima parte abi- 
tanti nél Circolo di Tamow, contro cui gl* indizi! 
stavano nella misura per ciò voluta dalla legge; es- 
sendosi d’ altronde già rafforzate le guarnigioni nei 
Circoli occidentali della Gallizia col richiamo di sol- 
dati in permesso, e con effettuare le dislocazioni 
necessarie di truppe. Se noti che, non si pensò che 
i congiurati potessero talmente sconoscere il terreno 
su cui eransi collocati, da dar principio ad una 
guerra di rivoluzione, forti solo di confidenza nel 
loro Stato-maggiore formato in Frància, e senza e- 
scrcito di sorta. Nè fu calcolato , clic era mente dei 
ribelli di costringere a mano armata i contadini* i 
quali abbonivano lo scopo di questa ribellione, ad 
insorgere, in opposizione ai proprii interessi pei 
loro oppressori e tiranni, contro quel Governo, da 
cui per un periodo di ottant’ anni avevano cercato ed 
ottenuto soccorso e conforto. Imperciocché qui non 
trattavasi già d’ una delle solite illusioni dell’ esalta- 
zione polacca, ma di un’ evidente manìa. -• 

Se per tal guisa fu posto il contadino nello stato 
di necessaria difesa, che poi lo Córidusse ad avve- 
nimenti deplorati in oggi dalla nobiltà, Ciò non fu 
colpa del Governo, ma solo una conseguenza sem- 
plice e necessaria del tentativo di sciogliere il lega- 
me della legge che tiene unita la società. Chi pro- 
voca alla violenza, chi getta il fermento dèlia rivo- 
luzione nell’ordine sociale, chi vuol rovesciare, an- 
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nidi tare la podestà che protegge il diritto, la vita, 
la proprietà e la libertà di tatti, ha perduto il di- 
ritto di lagnarsi dell’ ingiustizia e della violenza, 
quando nel turbine che egli stesso ha suscitato, lo 
colpiscono le conseguenze naturalmente necessarie 
delle sue azioni. 

La comparsa dei cospiratori, che sempre più si 
faceva minacciosa ( essendosi questi alla fine spo- 
gliati d’ ogni cautela e ritegno ), f agitazione da loro 
stessi suscitata a bello studio, produsse alla perfine 
nei contadini un cupo fermento. Perocché scorgendo 
eglino' 1’ ammassamento di armi presso possidenti 
fondiarii , cominciarono a mettersi in apprensione di 
un combattimento. Forse nessuno aveva un’ idea 
chiara di ciò a cui dovevan servire, e di ciò cui do- 
vevasi mirare: ma che ub colpo .si minacciasse da 
parte della nohiltà, che questa non. bene se la in- 
tendesse coi contadini, che essa macchinasse il ri- 
pristinamento di uaa tirannia come non mai la Po- 
lonia aveva sofferto nei tempi i più tristi della pre- 
cedente repubblica, questo era a cognizione univer- 
sale. Quindi si spiegano alcune circostanze che pre- 
corsero lo scoppio della ribellione poscia avvenuta, 
come, per es., che nel Circolo di Bochnia gli abi- 
tanti di più Comunità, armati di falci e marre, 
bloccassero i castelli dei loro Signori, le mene dei 
quali non erano sconosciute, perchè di là paventa- 
vano una sortita, e che solo pel pronto soccorse 
della milizia e le amorevoli esortazioni di un Com- 
missario circolare, fossero i contadini sedati ed in- 
dotti a ritirarsene. . . 
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:U Governo non ha dunque alimentato queste di' 
sposizioni de' contadini; c sebbene pròpriamente siasi 
fondato sullo fedeltà loro, nòti ha però contato sul 
loro soccorso. Prova di ciò sia ùd’ istruzione del 
18 febbraio dell’ Arciduca Ferdinando* ai Capitani 
dei Circoli occidentali (allegato VII )» i Questi , per 
la stessa, furano incaricati di spedire impiegati *e‘ di 
calmare i Capi locali ed i contadini; di esortarli al- 
1’ ordine; ed all’ evenienza del caso di procedere 
con addatte ammonizioni al loro disarmamento. Ili pari 
tempo venne disposto che le truppe in Tarnow fos- 
sero rafforzate con un Reggimento d’ infanteria ed 

una mezza batteria. .... , ,* .. „i ..in , , 

Ma in quello stesso giorno di già i cospiratori si 
erano avviati incontro al loro destino con un acce- 
camento, che appena si saprebbe spiegare. , /» / 

Gii arresti operati , e gli altri eh’ erano ancora da 
aspettarsi avevano avuto per conseguenza, che si 
precipitasse la rivolta, prendendo le; mosse nel gior- 
no 48, quando invece era fra il 20 ed il 24 che do- 
veva, scoppiare. - ... ■ <>. .VAjj» ‘-i a yj -Vdiyi 
Nel corso del suddetto giorno 18, si presentarono 
più di settanta Reputati di Comunità al Capitanato 
circolare di Tarnow, denunciando che in tutto il 
Circolo si erano radunati Signori, mandatàri, econo- 
mi, impiegati subalterni, cd alcuni ecclesiastici an- 
cora, per forzare coHe minaccio e colla- violenza al- 
l’insurrezione }c Comunità fedeli. Esse dovevano, 
così si esprime 1’ appello dei cospiratori , nella notte 
del 18 al 19 febbraio in parte colle armi che loro, 
somministrerebbe il partito dei nobili, cd in parte 
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colle -proprié foro falci 'e forconi scguiré la proget- 
tata' spedizione sopra Tarnow ed'aintdrla coll’ occu- 
pazione di questa città e col massacro di tutti i non 
polacchi. I Deputati dei contadini" cli'fe recarono que- 
i/C avviso, promisero di conservarsi devoti alfa causa 
del-Governo; ma ad un tempo pregarono d’essere mi- 
litarmente difesi contro le minacele e le violenze dei 
rivoltosi, e perchè si desse opera a mettere loro so- 
pra le mani. i rtftSl «Moó *t • i : '. Ir -, 

* j ^ a ■ i , ■ 

Ogni perstorta sensata comprenderà, che non po- 
teva essere appagata questa istanza , certamente in 
sè medesima assai giusta, senza sparpagliare la forza 
armata, raccolta in Tarnow; e che per l’appunto 
T indebolimento, o la dissoluzione Che avrebbe pro- 
vato-con Una simultanea spedizione per Distaccamenti 
sopra tutti i punti minacciati, efa ciò che ad ogni 
patto doveva essere evitato. In Tarnow erano da 
sorvegliarsi le Casse, e ie carceri già piene di prigio- 
nieri di Stato; n e le stesse Autorità centrali del Cir- 
colo abbisognavano di una guardia. Perciò non potè 
altro il Capitano circolare, che lodare lo zelo dei 
Deputati, rimunerarli con doni e confortarli a non 
lasciarsi indurre in nessun caso ad associarsi ai tra- 
ditori; ma in pari tempo gli ebbe cerziorati del loro 
diritto di respingere la forza colla foi’za. Restavano 
quindi autorizzati a catturaree consegnare al Capi- 
tanato circolare coloro che cercassero di sedurli, o 
forzarli alP insurrezione, ma in pari tempo raccomuni 
davasi loro di evitare ogni violenza non comandata 
dalla necessità. Con questa risposta ritornarono i De- 
putati ai loro focolari; ma Tàrnow, come meglio si 
potè fare, fu posta in istato di difesa militare. 
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In quell’ istesso giorno pure, 18 febbraio, era in- 
cominciata l’insurrezione, ed il primo sangue fu 
sparso dai ribelli. All’ attacco improvviso di. Pilsno 
fu ucciso quel borgomastro Markl, padre di cinque 
figli, e derubato il mastro di posta. Di là si furono 
volti gl’ insorgenti verso Tarnow, e per via ( secondo 
quell* istruzione, la quale minaccia di morte chiunque 
non si unisca alla rivoluzione ) volevano costringere 
colle minaccie e colla forza i Comuni all'insurrezione. 
In Lissagora i cospiratori fecero fuoco contro i con- 
tadini, che, dopo l’arringa loro tenuta, rifiutarono 
ricisamente di seguire la ribellione. L’ assalto sopra 
Tarnow doveva avvenire in quella stessa notte da 
tre lati. Per altro una sola colonna di circa ottanta 

r 

individui pervenne a circa 600 passi dalla città, es- 
sendo stati gli altri tutti, o arrestati, o dispersi ovun- 
que dai contadini ; e qui accorgendosi , che il resto 
de)Ia concertata spedizione, che da altri contorni do- 
veva movere alla stessa meta, indugiava, dopo qual- 
che tempo di aspettazione, senza aver fatto alcuno 
s,paro, si disperse Colla fuga. 

A caratterizzare la natura del rapporto che questa 
rivoluzióne spiegava verso le tendenze religiose degli 
ultimi tempi, valga il tratto, che il parroco Morgen- 
stern di Lissagora, altro dei cospiratori, e zelante- 
mente devoto alla causa della rivoluzione, prese a 
dimostrare ai contadini di colà, spiegato che si fu 
l’ insorgimento, ehe non vi aveva nè inferno, nè pur- 
gatorio, e perciò era permesso ad ognuno di tra- 
cannare a suo piacere 1’ acquavite; e passando a con- 
cludere che era giunto il tempo di liberare la patria, 
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gli esortava a marciare con lui sopra Tarnow , per 
incendiare la città, saccheggiarla 'e trucidare tutti i 
tedeschi Stupefatti i contadini a questo sermone così 
contrario alla dottrina cattolico-romana afferrarono 
1" oratore e lo rinchiusero con altri 43 cospiratori in 
una cantina, sino a che nel successivo mattino un 
Comando di cavalleria , affrettatosi dietro chiamata 
sul luogo, lo trasse negli arresti di Tarnow. 

Ma non a tutti i ribelli andarono altrettanto bene 
le sorti, come alia colonna sopra Tarnow. Avendo 
eglino usato delle violenze, fatto fuòco sopra i con- 
tadini, od in altro modo maltrattati, o minacciati 
gravemente i medesimi, per forzarli ad unirsi all’ in- 
surrezione, ne corse la nuoVa come un lampo per 
tutta la Gallizia. Esacerbati eglino per tale malvagia 
tracotanza e scossi una volta alla notizia del sangue 
sparso, si diedero ad inseguire , al loro torno, gl’ in- 
sorgenti fuggiaschi, i quali alla perfine aprendo, ma 
troppo tardi, gli occhi, si dispersero senza un com- 
battimento serio. Nel mattino del giorno 49 arriva- 
rono da tutte le parti in Tarnow torme di contadini 
armati ed inermi, e sopra carri consegnarono a quel- 
l’ Ufficio circolare insorgenti legati , che in parte' erano 
feriti gravemente, o mutilati, oltre i cadaveri dei 
periti. Il trasporto durò più giorni. Dal 49 al 23 feb- 
braio vennero oltre i prigionieri condotti in quella 
città 446 cadaveri, per 30 dei quali solo, coll’ espe- 
rimento della ricognizione, fu stabilita l’ individualità 
personale; questi erano 6 Signori ( Grundherren ), 
6 figli di Signori, 6 piccoli possidenti, 3 affittaiuoli', 
4 ecclesiastico, e 8 individui di diversa condizione. 
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Gli altri 116 cadaveri erano divenuti sconQseibili in 
causa di colpi avuti con bastoni e coreggiali. JMon 
giuocate colla rivoluzione! <iucst’ « la adorale che noi 
inferiamo da questo dramma terribile. Per noi si 
vorrebbe che la voce di Jtalc verità giungesse a tutti 
coloro che ancora in altri Stati calcano le stesse vie 
ehe i nobili congiurati della Galbzia, e che in oggi 
si raccapricciano a ragione di questi orrori ; c senza 
perderci in querele contro gli assoldati istigatori c 
gli autori morali di tutto, ciò, compiangiamo il Go- 
verno di non avere potuto rattenere coloro che am- 
moniti più volte, ma sempre indarno, vollero come 
in un parossismo d’ ebrezza precipitare nell’ abisso. 
11 Governo era abbastanza forte coi mezzi a sua di- 
sposizione per difendere se stesso ed i suoi sudditi 
fedeli contro i ribelli; ma non per difendere ad un 
tempo anche costoro in una guerra, che cpn un au- 
dacia insana intrapresero a loro proprio rischio e 
pericolo, contro il Governo medesimo e 1’ intiera 
massa della popolazione. 

Del resto il Governo non ha in nissuna guisa sco- 
nosciuto il pericolo congiunto a questa prestazione 
di soccorso, c sino dal primo istante ha distinto 
con rigore gli eccessi dall adempimento del dovere 
di suddito. Sino dai 25 febbraio 1’ Arciduca d’ Au- 
stria Ferdinando d’ Este, Governatore generale della 
Gallizra diramava ai Capitani circolari di \\ adowice , 
Bochuia, Rzcszow, Sandec, Jaslo, Sauok, Przemisl, 
Lcmbcrga , Brzezan , Sainbor e Gloczow un’ istru- 
zione la quale mirava a ciò di sedare con mezzi 
addatli il movimento dei contadini. Ora, ( così diceva 
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l’ istruzione ) che non è più a temersi t m attacco so- 
pita le Città circolari, sono da spedirsi di (piando 
in quando impiegali di confidenza con addotta assi- 
stenza militare nei diversi luoghi di ogni Circolo , 
e per quanto è fattibile, si debbono arrestare gl’ in- 
sorgenti che ancora vi hanno ; e d’ altra parte è da 
impedirsi che i contadini non trascorrano ad eccessi, 
e si debbe agire con efficacia pel ristabilimento del- 
V ordine e della tranquillità. 

E più oltre vi sta alla lettera i] seguente passo: 

« Per quanto concerne i colpi mortali, le ferite 
> ed altre violenze, in quei casi in cui le medesime 
» sicuo state commesse contro gl’ insorgenti a difesa 
* c per lo scopo dell’ arresto loro, ciò è da risguar- 
» darsi come atto di necessaria difesa; e solo nei 
» casi eccezionali in cui avessero per movente, o la 
» vendetta privata, o la rapacità, od .altri motivi 
» vili, sono, a seconda di quanto lo consentono il 
» tempo e le circostanze, da sottoporsi ad inquisi- 
» zione giuridica ed a pena ». 

Tale si fu, nè più nè meno, 1’ attitudine che il 
Governo Imperiale prese contro questa ribellione, 
in causa della quale oggidì viene esso accusato in 
faccia a tutta 1’ Europa come il suo contegno fosse 
un compendio d’ ogni crudeltà, scelleratezza c per- 
fidia e lo si va sopraccaricando d’ imprecazioni. 

In quest’ occasione non vuol essere passata sotto 
silenzio la tanto discussa questione della taglia. Al 
Capitano circolare di Tarnow s’ imputa di avere ac- 
cordato una rimunerazione per quelli che consegnas- . 
sero teste di ribelli, ed in oggi dopo moltiplici di- 
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battimenti dovrebbe essere chiuso il processo. Ad 
ogni modo dalla parte austriaca è provato, essere 
l’accusa, nella l'orma con cui viene apposta, una 
menzogna. Perciò in oggi anche gli stessi avvocati 
della ribellione si limitano a dire, che precisamente 
la taglia in discorso non fu già assegnata, ma che 
quei contadini, i quali consegnavano ribelli, per il 
tempo da loro perduto, per il pericolo corso, e, se 
si vuole, per la comprovata fedeltà loro venissero 
indennizzati con piccole rimunerazioni. Un tale pro- 
cedimento delle Autorità non potrebbe in fatti essere 
giustificato se a prima giunta si partisse dall’ assioma 
degli uomini della rivoluzione, che 1’ attacco all’ or- 
dine sociale e persino quando avvenga colle armi 
dell’ assassinio, è sempre giustificato, e che il Go- 
verno legittimo, in uno ai suoi aderenti, è obbligato 
a lasciarsi sagrilicare senza lagno e resistenza. Chi 
non divide questa vista fondamentale, potrebbe in- 
clinare certamente alla barbara idea, che anche un 
assegnamento effettivo e preciso di taglia contro ri- 
belli, che manifestamente si servissero del più cru- 
dele terrorismo, come mezzo allo scopo di trucidare, 
estcrminare gli avversarli, sia una spesa che si possa 
giustificare innanzi ad ogni autorità finanziaria di retto 
pensamento, c molto più poi dinanzi al tribunale del- 
1’ onore e della coscienza, ritenuto sempre che sia 
comandata dalla necessità. Ma 1’ estremo della neces- 
sità non si verificava in quel tempo colà. 1 contadini 
al primo scoppiare della insurrezione, senza promessa 
di sorta, fecero nel loro proprio interesse con amore 
il loro dovere, c fatalmente subito dopo, mollo di 
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più di questo dovere, senza riguardi alle promesse 
maggiori e di tutt’ altra specie, che i cospiratori 
avevano loro fatte, cioè abolizione dei lavori di ser- 
vitù, delle decime, imposte e gabelle, donazione di 
terreni, somministrazione gratuita di sale e tabacco 
per tutti i tempi avvenire, e finalmente in lontano la 
comunione universale dei beni. Di quale natura però 
fossero i compensi effettivamente accordati dalle Auto- 
rità valga a dimostrarlo il seguente tratto. Parecchi 
contadini avevano condotto de’ prigionieri al Capita- 
nato circolare di Tarnow, e dopo la consegna es- 
sendo passati avanti ad una sentinella militare nella 
città, si lamentarono coll’ Ufficiale comandante il po- 
sto, della fame che soffrivano; questi donò loro al- 
cuni grossi coi quali all’ istante comperarono del pane. 
Il caporale segui 1’ esempio del tenente, ed alla fine 
anche i soldati comuni divisero la paga, solo poco 
prima ricevuta, cogli improvvisati difensori della pa- 
tria. Questo fu il premio della fedeltà che i contadini 
attestavano verso l’Imperatore! 

Del resto, a quei fautori de’ polacchi, i quali hanno 
inventato la favola della taglia posta su d’ ogni capo, 
noi vogliamo confidare due cose di fatto delle quali 
qui si parla, e che essi per anco non sanno, o che, 
come è più verosimile, sanno assai bene, ma non 
stimano giovevole di raccontare. 

Come è noto, bande intiere di contadini si affret- 
tarono ad unirsi al bravo e determinato Colonnello 
Benedek, il quale colla sua luminosa presenza di 
spirito, e col suo contegno veramente guerriero sof- 
focò nel suo nascere grandi calamità, e tra Wielicza 
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e Podgorzc sbaragliò i ribelli'-,, che da Cracovia ave- 
vano fatto un’ invasione nella Galiizìa; si affrettarono 
dissi, per combattere contro questi idtimi. clic da 
loro, non del tutto senza ragione, venivano tenuti per 
nemici di Dio c degli uomini. 11 Colonnello Bcnedek 
seppe frammischiare cosi destramente tale moltitu- 
dine non avvezza a combattimenti, colle sue poche 
truppe, che essa rese stupendi scrvigii. Qui con cer- 
tezza si poteva ammettere; clic i contadini esacerbati 
non lassassero facilmente in vita alcun nemico che 
loro cadesse nelle mani; e naturalmente al primo 
scontro era inevitabile uu crudele macello. Ebbene! 
la sera innanzi al combattimento di Edow, il quale 
decise della sorte dell’ insurrezione, fu promessa ap- 
punto perciò la rimunerazione di cinque fiorini M. C. a 
questi contadini armati di scuri e coreggiati, non 
già per cadauna testa di ribelli, ma all’ opposto per 
ogni insorgente, cui dando essi perdono, consegnas- 
sero vivo ed illeso. Se certi nemici dell’ Austria aves- 
sero mai un’- inclinandone tacita a confessare la loro 
vergogna, qui ne avrebbero una buona occasione. 

Il secondo fatto è il documento che sieguc tradotto 
fedelmente dal polacco. 

« Il sottoscritto pone la taglia di 10000 fiorini 
» RI. C. sulla testa del Capitano circolare a Starosta 
» di Rochnia Bcrnd, e sull'onore si obbliga di pa- 
» gare questa somma io contanti a colui, chiunque 
» egli sia, che consegnasse o vivo o morto il nominato 
» Capitano circolare. Faccio pubblico questo mio invi- 
» lo e lo rendo noto a comune intelligenza. — Craro- 
» viali 20 febbraio 1846. — Edoardo Dembowski ». 
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ciò clic spingeva V odio dei cospiratori a tal punto 
contro questo funzionario, si fu, che minacciato egli 
ad un tempo dall’ assassinio, e dalla rivolta conservò 
fortezza d’ animo e presenza di spirito abbastanza 
per tenersi tranquillo al suo posto, anzi che sbigot- 
tito andarsene còme essi avevano sperato ed aspet- 
tato. Ecco quali sono i delitti cui è avvezzo a punire 
quell’ istesso partilo che in oggi ( come sopra fu 
detto ) pretende avere naturale diritto alla commi- 
serazione, indulgenza ed obblio del passato. 
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Essendo ; lo scoppio della rivoluzione nel Circolo 
di Tamow avvenuto troppo precocemente, c fallita 
la stessa appieno per la già indicala resistenza dei 
contadini, l’ insurrezione aveva perduto nella Gallizia 
il punto centrale c 1’ unità. Seguì è vero nella notte- 
fissata del 20 ai 21 febbraio il noto attacco sopra 
le truppe Imperiali in Cracovia, ed anche nel Cir- 
colo di Sanok doveva la città capo-luogo nella nòtte 
del 21 al 22 essere assalita e saccheggiata ed ogni 
tedesco tagliato a pezzi; ma già qui per la voce degli 
avvenimculi presso Tarnow svegli erano i contadini. 
Al momepto in cui i cospiratori volevano dar di piglio 
alle armi, furono qui pure assaliti dai contadini nella 
maniera sopra descritta, legati non senza gravi mal- 
trattamenti,,^ npl mattino del 21 consegnati nella 
Città circolarci Siccome poi ,ì,, contadini occupati in 
questo trasporto npn avevano per ventiquattro, ore 
preso alcun che di sussistenza, ed eziandio manca- 
vano di denaro, - onde farne, la provvista, così un 
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israelita subaffittuario, di proprio impulso diede gra- 
tuitamente a ciascuno di essi un mezzo pane di mu- 
nizione ed anche birra ed acquavite a loro piacere, 
al che il Capitanato circolare aggiunse una piccola 
somma in danaro. Una colonna di cospiratori arrivò 
nella stessa notte sino a tre quarti di lega da Sanok, 
ma messasi allora la discordia tra essi si ritirò e collo 
spuntare del giorno si disperse. Più tardi allorquando 
i contadini conobbero per la prima volta chiaramente 
la nequizia del piano de’ confederati , e che lo sco- 
primento di ammassi considerevoli d’ armi attcstava 
ad evidenza quali fossero le macchinazioni loro, ac- 
caddero anche qui eccessi gravi. Da- 25 a 30 castelli 
furono distrutti dalle fondamenta; in seguito però i 
contadini restituirono spontaneamente molto di quan- 
to era stato svaligiato. Nel Circolo di Rzeszow, la 
cospirazione era diramata del pari estesamente; in 
questo mentre tuttavia la guerra dei contadini fedeli 
contro i ribelli ebbe luogo con tutto 1’ ordine. I con- 
tadini tradussero al Capitanalo circolare le persone 
loro sospette, e con una scelta molto giudiziosa, in 
parte sotto semplice guardia, ed in parte legate, 
ma nessuno fu ucciso, nessuno maltrattato, quando 
non avesse opposto resistenza, cd anche in tutto il 
Circolo non avvennero nè aggressioni, nè saccheggi. 
Nel Circolo di Przemisl poi la tranquillità e 1’ ordine 
non furono turbati in nissun luogo e nemmeno di 
passaggio; ma qui pure due mila contadini avevano 
esibito la loro assistenza e pronti si tenevano al primo 
cenno, a correre in soccorso al Capitanalo circolare. 
Ugualmente le cose tutte rimasero tranquille nei Cir- 
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coK di Lemberga , Gloczow, Zolkiew , Strij , Stani- 
slauer, Tarnopot e Czortkow, abbenchè non meno 
colà, come nei Circoli occidentali non si fosse man- 
cato in preparativi alla ribellione. Ciò è da ripetersi 
in parte dai molti arresti preventivamente segniti. 
Ma più vuol essere tenuta in conto la circostanza, 
che solo nel Cìrcolo di Tarnow si venne dai ribelli 
ad una insurrezione armata e ad una vera rivolta, 
nella quale essi colla forza delle armi e coll’ assas- 
sinio aggredirono i fedeli sudditi dell’ Imperatore. 
Una calamità indicibile pertanto segnò questa con- 
trada. 

Non è nel piano di questo scritto 1’ esporre gli 
avvenimenti di Cracovia in modo compiuto e colle 
connessioni loro: ciò debbesi rimettere ad una com- 
pleta Storia di questa rivoluzione. Dietro quel tes- 
suto di menzogne, sfrontate sino all’ insipidezza, che 
un fautore del partito rivoluzionario diffuse intorno 
agli avvenimenti di colà, in Cracovia non ebbe luogo 
nè cospirazione, nè insurrezione, le truppe austria- 
che vi sono giunte, senza esservi state chiamale, e 
senza qualsiasi motivo dopo di aver fatto fuoco nella 
notte del 20 al 24 febbraio sopra tranquilli passeg- 
gianti e lattivendole , sonosi di nuovo ritirate: mera- 
mente per la conservazióne dell’ ordine pubblico nella 
città abbandonata da tutte le Autorità si era indi 
trovato assieme un Comitato di sicurezza , il quale 
perciò meritassi i ringraziamenti di tutti gli uomini 
ben intenzionati deir ordine. Su tale tessuto ò ba- 
sata, presso a poco, la favola, ehe alcuni giornali 
tedeschi regalarono al pubblico con parole interìi- 
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neate. Noi frattanto ci accontentiamo di contrapporre 
alla stessa alcuni Atti, per quanto sappiamo, ancora 
non noti ( allegati Vili e XII ), i quali dall'una parte 
motivano 1' ingresso delle truppe imperiali jn quella 
città libera, e dall’altra levano ogòi dubbio sull’ in- 
tenzione di quegli amici della patria. È evidente 
che Cracovia doveva divenire la sede del Governo 
centrale rivoluzionario; il qual piano fu attraversa- 
to, per essere stata occupata la città dalle truppe 
austriache. Ecco la causa dell’ ira di quegli amici 
della verità. 

“ * . -***• . ’ . ’ ». . • 
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Nel movimento dei contadini, il quale fu rovinosa 
alla nobiltà, non vogliono , essere scambiati l’uno, 
coll' altro due' periodi affatto diversi II primo mòta 
d’ indignazione, che i contadini spiegarono contro i 
traditori, è appoggiato a motivi moralmente apprez-. 
zabili, ed in ogni caso scevri dai biasimo. Era k 
gratitudine verso la Casa d’ Austria, la quale aveva, 
liberato la massa della popolazione da una casta, 
nella maggior parte dei suoi membri, dura per cuòre' 
e corrotta nei costumi ; era la ripugnanza dello schiavo; 
contro la razza tartara, cui appartiene il nohile po- 
lacco; era infine la decisa voglia di non ritornare 
a nessun prezzo, a nessun patto nell’ antico stato, 
dell’anarchia polacca, che faceva accorrere i conta- 
dini sotto le bandiere del Governò. Essi si sentivano 
orgogliosi di essere sudditi imperiali, e nulla di piò 
avversavano che 1’ essere polacchi. 
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Pier le quali cose nelle prime 36 ore noti fu oltrè- 
passato il confine della necessaria difesa e dell’ inse- 
guimento legale dei nemici, se non in easi assai rari. 
Il danaro che i traditori arrestati, o periti, seco loro 
portavano, fu conscienzipsamente tnriesso in molti 
casi dagli affamati contadini all’ Autorità. Presto però 
assunse il movimento un altro carattere. Dal priibo 
moménto, in che uomini meno fidati nel perqtitaSré i 
castelli collo scopo del rinvenimento di armi, si ap- 
propriarono delle bagatelle capitate nelle mani loro, 
vi si aggiunse presto il consumo e la sottrazione delle 
provvigioni, che vi avevano in cibi e bevande. Quin- 
di subentrò uno stadio di furore formale, in cui tutto 
senza distinzione veniva saccheggiato, e quanto non 
poteva essere trasportato, si annientava per Soddi- 
sfare al barbaro gusto della distruzione. Del resto in 
alcuni casi, come le più recenti investigazioni hanno 
comprovato, fu derubata la nobiltà eziandio dai suoi 
servi ed attinenti, e poscia Io svaligiamento venne 
addebitato ai contadini. Il fatto naturale, che scatenata 
una volta la rabbia di una rozza turba, la quale se- 
condo la natura della cosa, crede di averé per sé 
il diritto, va questa sempre piò riscaldandosi èd alla 
fine non conosce più limiti, tocca da vicino e chia- 
risce molto di ciò, che è succeduto nella Gallizia, 
ma non tutto <*>. Rilievi più esatti hanno dimostrato, 

’i 'ff.'j'; ‘ w,':', ("l-'lf f,i.» L, I. , - • - >» 

» : ■ . 1 1 • < i ' * ;• 

(1) Ciò che specialmente ha a inalo la rabbia dei contadini , fa la eirco- 
stanta , che mentre il popolo nella Callàia languiva sotto stringente carestia, 
furono rinvenute considerabili provvigioni di meni di sussistenza nei castelli, 
che ivi erano state ammassate per 1' approvigionamento dalla futura annata 
d' insurrezione. 
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cbe degli emissari! del comuniSmo radicale accorgen- 
dosi alla lìii^c quanto si eranp illusi sul particolare 
dei contadini Slavi, tosto abbandonarono il partito 
della nobiltà e i di lei Interessi, e cangiarono la di- 
rezione sin allora seguita. Essi si prevalsero d’ un 
tale stato di cosq, per aumentare in grado massimo 
a confusione, per ispingere agli estremi la furia dei 
coutadiui e quindi per guidarla in campo contro il 
Gpvcrno. Se ‘prima fu tramata una cospirazione di 
nobili» ora doveva essere accesa una guerra di con- 
tadini. Lo scopo dei veri capi del partito della ri- 
voluzione, comunistica rimaneva lo stesso; sojo di- 
venuto lo stropiento inservibile, doveva essere scam- 
biato secondo Ip circostanze con un. altre. Nomi sco- 
nosciuti con uguali vestimenti comparvero all 1 improv- 
viso, annunciando ai contadini, che il saccheggio e 
1’ annichilamene erano l’ intenzione-appunto cd il vo- 
lere del Governo. Furono dessi gli stessi uomini, 
che misero in bocca ai contadini le più smisurate 
pretese, cd in loro destarono speranze, che pure sa- 
pevano bene non sarebbero state appagate. Questa 
tattica non è un mistero; il partito comunistico radi- 
calo giuoco iq certa maniera a carte spiegate, echi 
attentamente lesse certi fogli tedeschi, ha potuto te- 
ner dietro passo passo nU’andnipOntQ c piano d’ at- 
tacco dcl|o stesso. La favola di pria guerra di con- 
tadini in Gallizia formalmente organizzata, sempre 
crescente iu grandezza ed ormai diretta contro il Go- 
verno, si mantenne ferma per settimane consecu- 
tive e fu trattala sino al più m imito dettaglio. Questi 
fogli rimangono una fonte istruttiva, che non solo 


— 3 # — 

descrive propriamente le cose di l'alto, ma spiega 
eziandio con accuratezza le viste ed i piani del ra- 
dicalismo, a profitto della storia di quel periodo di 
tempo, la quale non deve essere perduta. Ciò che 
si desiderava e si yoleva indurre si dava per avve- 
nuto. È questa semplicemente la chiave all’ enigma 
del contegno d’ una certa parte del giornalismo te- 
desco, durante le turbolenze della Gallizia. 

Fortunatamente i nemici non solo dell’ Austria, 
ma ancora debordine e della prosperità dell'Europa, 
rimasero delusi nelle loro sperauze. Dopo che f ir- 
ruzione da Cracovia sopra Wielicza e Wadowice fu 
respinta, distrutto venne in Cracovia il focolare della 
rivoluzione e poterono le Autorità nel Cireolo di Tar- 
now avvisare con serietà ed energia al ristabilimento 
dell’ ordine. Ma nessuna podestà untanti sarebbe ia 
grado di fare come non avvenuti gli prrori che mac- 
chiarono i pochi giorni deli; rovescio , dell’ ordine. 
Di 152 Signorie, fra grandi c piccole,' non ne an- 
darono salve che pochissime e nella massime parte 
quelle sole, i coi proprictarii o amministratori erano 
stati catturati al primo cominciare del movimento 
ed i cui castelli erano occupati miHtann^nte; ma tutti 
gli altri furono più, o meno svaligiati, devastati, e 
molti anche distrutti dalle fondamenta, mentre i Si- 
gnori, i fittaiuoli e gli impiegati erano tatti, o fug- 
giaschi, o nelle carceri,! o. fra gli uccisi. I contadini 
poi erano concitati,, imbestialiti pei commessi orrori, 
e difficoltosi nell’ adempimento dei loro doveri 4> 
suddito, e specialmente nella prestazione dei lavori 
di servitù. Se oggi, tre mesi dopo una catastrofe ohe 
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avrebbe rovesciato non pochi altri Stati, ristabilito 
è T ordine esterno nella Gallizia e ritornata a poco 
a poco la pace negli animi dei contadini; se questi 
in complesso si prestano di nuovo alle opere di ser- 
vitù, e sempre più rari si fanno i casi, d’altronde 
isolati , di resistenza , dopo che il Governo ha allegge- 
rito i pesi i più gravi, tutto questo è un successo, 
che rende testimonianza della grande forza di quella 
Monarchia, e dovrebbe servire di confusione ai ne- 

.. .1. I , • L| | 4 

miei occulti e palesi della stessa, quando voglia aves- 
sero di tirar lezione, da ciò che accade sotto i loro 
occhi. 


(k - Col fin qui esposto fu comunicato il piano tcrro- 
1181100 per la rivoluzione della Polonia e descritta la 
reazione che nel mandarlo ad effetto incontrò nel 
pòpolo. Se non che il seguente episodio, senza del 
quale completo non sarebbe il quadro dell’ attuale 
polacchismo , non può essere giudicato, senza qualche 
conoscenza delle dissensioni e degl’ interni rapporti 
dell’ emigrazione polacca , che stanzia in Parigi, e dal 
cui seno partì in generale tutto questo piano rivolu- 
zionario. Un ramo di questa Colonia è passato al 
ComuniSmo radicale, ed allo stesso devonsi in origine 
è preferibilmente il piano indicato cd il tentativo per 
realizzarlo. Un secondo andava bensì d’ accordo col 

{ >rimo nello scopo, ma si avvisava, che la meta anc- 
ata potesse essere raggiunta con molto maggiore si- 
curezza e brevità, "mediante un’intima unione alla 
Prussia cd all’ attuale di lei interna situazione. Il puro 
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polacchismo, tal era l’ opinione di questo secondo 
partito, non contiene germi bastevoli per la divisata 
rigenerazione, ma abbisogna dell’ alleanza con certe 
tendenze ed elementi esistenti o presupposti nella 
Prussia. Finalmente una terza specie di polacchi pro- 
fughi. se la passava nel fantastico sogno di una 
legittimità monarchica, quale però non mai ha esistito 
nelle tradizioni storiche della repubblica polacca; 
In mancanza d’ ogni prospettiva per la ristorazione 
di una causa, che in realtà non era venuta meno, 
perchè non mai aveva avuto vita, gli aderenti a tale 
dottrina rappresentavano frattanto la Corte ed il po~ 
lacchismo nell’ esilio. Questo maneggio aereo non sa- 
rebbe riescito pericoloso, se non vi fosse stato con- 
giunto il riprovevole sforzo di far servire la religione 
cattolico-romana alla nazionalità polacca ed alla ri- 
voluzione da effettuarsi in di lei nome, e di preva- 
lersi dèlia religione istessa come mezzo allo scopo. 
Di quali chimere andasse gravido questo partito, lo 
dimostra un discorso tenuto a Parigi dal Principe 
Adamo Czartoriski in occasione, che si celebrava 
l’anniversario della insurrezione di Varsavia U 29 no- 
vembre 1844; discorso comunicato nell’ allegato XIII • 
e tolto, da un giornale polacco comparso in Francia. 
Ivi nella forma di. una visione, sviluppato viene sino * 
al più minuto dettaglio, il piano di una nuova rivo- 
luzione. Se il partito democratico il quale agì più 
tardi, tenne segreta la propria Istruzione sino all’an- 
no 1846, in quella vece là frazione aristocratica degli 
emigrati, la quale voleva soltanto disporre e cam- 
minare sicuramente, aveva pubblicato la propria sino 
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dall' anno 1844 a mezzo della bocca del suindicato 
principe oratore. Quivi viene confessato senza riguardi, 
ebe 1’ emigrazione abbisogna di un' insurrezione nelle 
Provincie polacche, durevole tanto da portare un 
intervento di potenze straniere. Appunto non sì tosto 
giunse n questo frnrione la nuova dello scoppio della 
rivoluzione in Gallizia, clic , due di lei capi credet- 
tero essere Venuto il momento di dar vita all ideale 
aristorratico dell 1 antica Polonia. A tale scopo furono 
pubblicati immantinenti i due [«rodami, che si comu- 
nicano negli allegati XIV e XV. Nel primo di essi 
schiettamente viene dichiarato l 1 interesse della rivo- 
luzione per sinonimo con quello della cattolica fede; 
il sentimento della [lieta religiosa nelle classi basse 
del popolo polacco è trattato, non come scopò so- 
stanziale, ma come mezzo, e con vile abuso di re- 
ligiosa fraseologia, si fa richiamo a quanto v’ha di 
più sacro, di più venerando per viste mondane ed 
interessi terreni. L’ insurrezione della Polonia presa 
sotto questa vista, doveva essere trasformata in una 
guerra di religione. Simili raggiri già per sè ripro- 
vevoli in tutte le di-costanze, divengono poi perico- 
losi doppiamente in un tempo, in cui il fuoco della 
discordia confessionale potrebbe tanto di leggeri es- 
sere spinto a mandare fiamme avvampanti. In. fatti 
non vi avrebbe sulla terra uno strumento più peri- 
coloso ad aprire breccia contro tutto 1 ordine poli- 
tico quanto la fede cristiana colla sua possanza so- 
pra 1’ animo ed il cuore degli uomini, se ogni in- 
trigante politico si trovasse in istalo di arringare in 
nome della stesso alle passioni ed ai pregiudizii na- 
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zinnali d'cl pòpòfi. Qutihtf póiifiisiòiic sé 'neHir' CfiTe: 
sa CàttóHca • ndn' ^ Vi fosse ima ' podestà ,* la quale 
sola'*ò autorizzata a próndnciare autenticamente ed 
in maniera da escludere ogni dubbio, sulla dottrinò 
che viene insegnata neìlà metròpoli di S. Pietro! 
Partendosi; da questo punto di vista , ; bene sr compren-’ 
de il motto di un^ran filosofo : Se noti vi abisso Papa 
si dovrebbe inveMaì-fo. Alla prima nuova della so! le 
vazionè In Gaflizia, MèòrtòhDè'Gregorió ’XVf "lotta 
1* estensione dèi pericolo ^cll’e Chiesa deriverebbe 
dà ogni possibile rapporto; o comunione tra i di lei 
lagni e la rivoluzione, e perciò colla nota Enciclica 
ai Vescovi Galliziàni abbattè per sempre ogni punto' 
di contatto fra 1’ una e l’ altra ( allegato XVI àia 
quella parte mano numerosa del clero, in cui la- 
teoria e là pratica rivoluzionaria avevano trovate ac-; 
cesso, non si curò d’ entrare, colla sua condotta nel, 
sentimento e nello spirito deb sommo Gerarca della 
Chiesa, ma prendendo una direzione opposta, si è 
implicata in questa cospirazione, non al < certo per 
eccessivo ^zèlo di religione.- La stampa 1 francese, la 
quale vupl far, credere cj< difendere Tjatcressc delja, 
religione^ • sconóscendo il giudizio del Pontefice e la 
vera posizióne delle 'cose, desta il sospètto di sòr-* 
vira .ad altri scopi ausi che a quelli della ièlle e 
dèlia chiesa, di c«t Sembra voglia èssa in oggi, come 
per r addietro, prevalersi qual ciptfzo per le viste 
dell’ egoismo nazionale. Dio voglia, che nel conflitto 
èt'clcsiàstico, il quale strazia la 'Germania, non sia 
perduto di vista questo vero stato delle coso, e che 
non piò à lungo si abusi deli’ iniquo progresso dell’ in- 
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surrezione polacca, come mezzo per concitare le pas- 
sioni ed alimentare le csacerbazioni dei contendenti ( f ). 

A conclusione vogliamo qui dar luogo alle seguenti 
considerazioni di comune interesse. 

Dalla grandiosa pace, che diede alla società poli- 
tica dell’ Europa 1’ odierna circoscrizione, avvenne 
sulla scena del mondo una serie di rivoluzioni. Nella 
Spagna, in Portogallo, a Napoli, in Francia, nel Bel- 
gio, sono accadute insurrezioni in nome del sistema 
costituzionale. Frattanto il tempo ha progredito pos- 
sentemente. JL’ opinione liberale si è innalzata al ra- 
dicalismo; la lotta contro 1' antica aristocrazia si è 
trasportata in un ostilità contro la nuova gerarchia 

(1) Il giornale parigino, I’ Vnivert, del 13 maggio contiene la lettera di 
un polacco, la quale appoggiata alle più «frontale menzogne, che mai Inven- 
tata* un membro della congiura radicala, «buffa rabbia a vendetta contro 
l'Austria. In questo scrìtto ai trova il seguente passo sommamente caratte- 
ristico. a 9‘ il y eut monomanie et folle criminelle dana ceni qui jelèreot 
» la paj« dana catta vaie, il J eut pina qua du devouraent Hans ig piva 
» part de ceni qui, sana eapoir et sani confici ion, euivireul la banaiére lou- 
» jours cherie, qnoiqne portée par de* maius indignai.... Toute la classe 
» dea nobles et dèa proprie la irei n’ ottt pu se joindre an mouvemeut qu* à 
a contro eoear, car on ne reoonct pas ainai volontalrpraent et an profit da 
a quelquea démeerate* ioeonnos, à aa poaition, I aa naisaance, à aa for- 
» Ione.... C* est l'Autrìehe qui i prìs I* initiative de tootes lei cruaoté». 
» Ella a' est montrée ti ignooiinieusament mécheote data tona ces évéue- 
» menta recenti, elle a tellemeot soulevé le» esprjla contri elle, que loca 
» que Craeovie ménacée (Tètre pillée et bombardée par elle le 3 mare, vit 
a par an bau reni baurd lea Russes'j entrar lea premierà; elle les y recai 
a cornute des liberateura et le ménte seni imeni «liste encote en Galicie. Le 
a peu de nobles qui y ont survecu au massacre demaudent è grauds crìa 
>’ la Russie, car ntalgré loutes lea horreure doni elle s'est souitlée envers 
a la Pologoe, jamaia ancore elle a' an a commi* de aemblabies è celles doni 
a T Autricba vieni de se soniller a. Dalle tenebre di questa confusione men- 
tale scaturisce almeno una cosa di fatto, ed è, che non fu la fede (in ogui 
caeo mal iotaca) che guidò costoro; ma P idolo di uu patriotismo, cui cre- 
dettero di dovere iuuuolore verità, onore, fedeltà, e persiuo la stessa cradeau. 
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sociale delle ricchezze. Questo colorito traluce più o 
meno in ogni tentativo rivoluzionario, ed un tale ca- 
rattere porta ancora 1’ ultima congiura polacca. 

Questo nuove spirito però non ha mai acquistato 
corpo; il principio non ha potuto prendere una for- 
ma di fatto nella società. Ma nel corso della Storia, 
al pensiero ti^n dietro dappertutto il fatto; 1’ opera 
corrispondente al principio. Nè si richiede gran forza 
di fantasia per trasportarsi col pensiero ad uno stato, 
il quale per I’ appunto fosse formato secondo i det- 
tami di quell' Istruzione, che doveva rigenerare la 
Polonia. Una società in cui ogni proprietà diviene 
sostanza comune nelle mani di un Governo rivolu- 
zionario, dove 1’ intiero stato si trasforma in un isti- 
tuto di lavoro forzato per artefici divisi io compa- 
gnie, dove i legami di religione e di famiglia sareb- 
bero sciolti; una simile società, senza calcolare 1’ or- 
rore della devastazione connesso per necessità al rea- 
Iizzamento, supererebbe di molto nell’ orrenda sua 
desolazione e nella sua vegetazione noiosa e trista, 
ogni stato di schiavitù orientale, e dispoticamente 
creerebbe rapporti servili, quali appena può idearseli 
la più cupa immaginazione. E sovra questo precipi- 
zio ondeggia superba, sicura, frivola, corrotta com’ è, 
la maggior parte degli odierni uomini educati, la 
quale deride ogni avvertimento, lapida gli ammoni- 
tori, e scherza colla rovina, cui giuliva va incontro. 
Sarà possibile ancora di destare i sognatori, e far 
sì che i pensanti del nostro popolo s’ intendano fra 
sè e cogli altri, ove mena la strada, che batte lo 
spirito liberalmente servile del tempo? 
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PROSPETTO 

• > ' i • * » . 



Lia sperienza dolorosa e la riflessione di più anni 
è' istruisce che cosa sia da fare nella presente si- 
tuazione della Polonia. Lo svegliamento e la perfe- 
zione delle proprie forze nazionali, e rassicurazióne 
dell’uso profìcuo delle stesse per l'avvenire, è in 
oggi la premura imi versale di coloro, che sincera- 
mente intendono alla liberazione della patria. La 
Polonia non ha mai mancato di soldati e tanto meno 
ne mancherà quando, invece di un piccolissimo nu- 
mero di gente, si sollevi la massa intiera della po- 
polazione chiamata dalla voce per tutti eguale della 
giustizia. •« 

Ma nell’ odierno stato dell’ arte militare non porge 
ancora il valor personale dei soldati la piena gua- 
rentigia della vittoria. L’ inabilità dei eapi e la con- 
seguente irresolutezza, la pusillanimità e la mancanza 
di confidenza nelle proprie forze, possono rendere 
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vanì gli sforzi nazionali , quando si viene in campo 
con un nemico, il quale sia dotato di destrezza nel- 
1’ arte militare. . 

L’ emigrazione la quale si trova in mezzo ad una 
nazione, che ha portato a compimento quest’ arte, 
può anche in questo riguardo tornare di aiuto agli 
sforzi nazionali. La Società polacco-democratica, 1’ u- 
nico corpo organizzato nell’ emigrazione, si è ado- 
prata a compiere a questo dovere, per quanto Io 
permisero i di lei mezzi. L’ Amministrazione centrale 
di essa impiega una parte ragguardevole dei fondi 
messi a sua disposizione per sostenere degl’ indivi- 
dui nel perfezionamento loro. Alcuni furono collocali 
a spese della Società nelle prime Scuole militari della 
Francia, come p. es. nella Scuola dello Stato-mag- 
giore a Parigi, in quella dell’Artiglieria e degl’ In- 
gegneri a Metz. Di questi alcuni hanno già ultimato 
il Corso degli studii, altri lo compiono ed altri stan- 
no attendendo il loro collocamento. A cura dell’ Am- 
ministrazione centrale della Società in Parigi fy a- 
pcrto eziandio dall’ anno passato un corso pubblico 
d’ istruzione militare, secondo un metodo semplice, 
di facile intelligenza e addalto alle esigenze di una 
rivolta avvenire: in esso viene trattato tutto ciò, 
che è indispensabile per ogni soldato, cd affinchè 
si possano diffondere, fin dove sia fattibile, le co- 
gnizioni necessarie, viene pubblicato tale corso nella 
misura con cui progredisce, a mezzo della stampa. 
La prima parte comprende l’ organizzazione delle 
truppe, le regole fondamentali della manovra, la 
strategia, la tattica, 1’ uso di tutte tre le specie d'armi 
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in campo, come pure i piùseraplici efacib metodi 
per levar piani, fare delle ricognizioni. Questa è già 
sortita colle stampe. .... ... 

iLa seconda parte- abbraccia le fortificazioni in carn- 
eo, 4’ accamparsi ed, il gettar ponti. In questa parte, 
come quella che appartiene all’arte degl’ ingegneri, 
.e, perciò! esige deile cognizioni preliminari, si ha 
'pura, di spiegare il tutto in una ipaniera assai sem- 
plice e facilmente applicabile alla pratica. Il mano- 
scritto di questa parte è; già compiuto e. pronto per 
Igstampa.-, , - j » •. • « J . >» • >'•> .? 

Entrambe queste parti abbracciano la teoria det- 
r arte militare: siccome però, la sola teoria non ba- 
sta per far comprendere debitamente la cosa, così 
si pensò a chiarire con esempii l'uso degli esposti 
teoremi. A questo scopo fu spiegata la nostra cam- 
pagna dell' anno 4831. Tale esplicazione comprende, 
come cognizione preparatoria: la revista geografica 
della Polonia sotto- i Russi, la descrizione. dei monti, 
T idrografìa e la carta stradale della Lituania, delia 
Russia-Rossa c della scena alla Vistola,, il tutto in 
relazione alla serie deglj avvedimenti seguiti in que- 
sto campagna; quindi 1' organizzazione e là forza 
d’ ambedue le armate eoa uno sguardo precipuo al- 
l’ istruzione necessaria per una futura insurrezione 
nei tre regni* i.quali sin qui guidarono l’ordine delle 
ce®e. Alle descrizioni dei movimenti strategici c deHe 
battaglio, va aggiunta ufia spiegazione teoretica ed 
upa revista topografica, la quale ne mette in chiaro 
la relativa importanza; ma 1’ attenzione principale è 
rivolta alla quantità delle risorse e delle ricchezze 
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che la Polonia tiene nd suo grembo, ed ai mador- 
nali errori dei capi dell’ insurrezione. 

Dopo quest’esempio, il quale fa palese una non inter- 
rotta serie di errori , un’altro ne viene prodotto diret- 
tamente opposto, cioè la spiegazione della campagna 
di Napoleone in Italia 1’ anno 4796. Fu scelto que- 
sto esempio, come uno di quelli che meglio prova- 
no, quanto possa un guerriero, sebbene giovine ed 
inesperto, ma pieno di talenti, cui l’arte militare 
venne in soccorso. L’ edizione di questa quarta parte 
seguirà terminata la terza, c tutte prese insieme 
formeranno un’ opera compiuta. 

Per le quali cose viene a mancare solo un rego- 
lamento per la fanteria c la cavalleria, come pure 
un’ istruzione per gl’ insorgenti. I regolamenti anti- 
chi sono troppo diffusi e pieni zeppi di manovre 
intralciate, le quali sono eseguibili soltanto su piazze 
di parata, ma inutili per la guerra; quindi assoluta- 
mente fa d’uopo 1’accorciarli, semplificarli, ed ad- 
dattarli alle bisogna del giovine soldato. Di ciò si 
è già presa cura. 

Le spese di stampa della prima parte del corso 
militare ammontarono a fiorini 4272. Tenuto per 
base questo conto, verranno ad essere le spese per 
le altre pubblicazioni come sicgue: 

La seconda parte, alcun che più voluminosa, col 

doppio in tavole . . . fior. 1700 

La terza, con piani di battaglie e carte 

geografiche » » 2200 

La quarta, con simili*. : 2200 


Somma 


• • • 


fior. 6100 


- *9 — 


Somma retro . . . fior. 6100 
Il regolamento per la fanteria -e cavalle- 
ria, colla stampa, colle tavole e coll’onorario 


per due scrittori fior. 2000 

- L’istruzione per gl’insorgenti ....... 1000 


Totale . . . fior. 9100 
Le suindicate opere saranno annunciate a misura 
che si aumentino i mezzi in denaro. 

Sarebbe a desiderarsi , che si perfezionassero buo- 
ni artefici e persone le quali sieno versate nella fab- 
bricazione di armi da fuoco e da taglio, nella fu- 
sione dei cannoni e nella preparazione della polvere 
e del nitro. * r 

Si dedicano bensì alcuni emigrati *a queste Occu- 
pazioni, ma siccome essi travagliano per la .loro sus- 
sistenza, così forzati sono a quel lavoro clic ad essi 
si comanda. Imparando eglino le particolarità, non 
sono in gradò di comprendere il 1 tutto e quindi non 
possono acquistarsi la destrezza per l’istituzione di 
una fabbrica. Agevolmente si potrebbe cimoverc que- 
st’ ostacolo, assicurando loro un suàsiebo mensile al 
deficit , che si farebbe ammontare per coloro che non 
ricevono alcuna paga a 80 franchi , per gli altri a 50. 

Quest’ esposizione è destinala per quelli ebd sono 
inclinati a prestare assistenza agli sforzi per la causa 
nazionale. * •♦.* ’j V '-...i •.• i '.i’* r ! .*? 

•• . » .il ') v o:.'.s‘i cii-i.i *•« r 

, ( Il maggio «8f». f.. j <:i -I i tb.MV* <T • 
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el prospetto del 25 maggio a. e. fa sviluppata la 
necessità di diffondere le scienze militari colla pub* 
blicaztorìe delle lezioni che sarebbersi tenute su co* 
tele argomento nel gabinetto d 1 istruzione del Comi- 
tato democratico. Ora i pensieri ivi gettati sarebbero 
da realizzarsi con un progetto per L’ istituzione di 
una Scuola militare a Parigi. \ • ' . ì- tm 

Tale Scuola dovrebbe comprendere tutto quanto 
sta in connessione colle bisogna del paese sotto « 
rapporti militari. In conseguenza avrebbe per iscopo: 
■ I. La formazione d’ individui a capi valenti della 
futura insurrezione. <i. ,r; Ìt- 

II. La diffusione delle cognizioni necessarie all’ in- 
surrezione nella nazione e nell’ emigrazione. 

Trovandosi noi in uno Stato, dove a coloro che 
vogliono istruirsi nell’ arte militare sono aperte tutte 
le vie, la nostra più ardente brama è che anche in 
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questo rapporto si accorra in sussidio agli sforzi 
nazionali. A questo fine per il perfezionamento di 
sìngoli individui sarà ampliato 1’ attuale corso mili- 
tare e quindi verranno insegnate: I.° l’arte dell’in- 
gegnere, la topografia, la dottrina delle fortificazioni 
c dell’ artiglieria; 2.° la geografia, la storia e l’arte 
militare; 3.° i regolamenti; A. 0 il corso sussidiario 
della matematica. Oltre Wysocki e MiroslawSki, che 
vi danno lezioni, sono stati ricercati altri istruttori. 
Il numero fisso degli allievi da mantenersi a spese 
della scuola è di 20; quello invece degli allievi, il 
cui mantenimento al pari dei soliti uditori sta rispet- 
tivamente a loro carico, non ha limiti. 3.° Come 
avvenne sin qui, sono ammessi nelle scuole francesi 
di Metz e Parigi degli allievi, onde apprendere più 
profondamente la dottrina dell’ artiglieria, degli in- 
gegneri e dello Stato-maggiore generale. Gli allievi 
mantenuti a spese della Scuola come sopra, frequen- 
teranno anche quella per lo Stato-maggiore generale 
in Parigi. 6.® Negli stabilimenti per la fahbric&zionc 
dei fucili, sciabole, per la fusione dei cannoni, per 
la preparazione della polvere e del nitro vengono 
collocati parimente quei giovani che ne abbiano T at- 
titudine. 

A diffondere universalmente le scienze militari 
vengono pubblicati colla stampa i corsi d’ istruzione 
dati e da tenersi, che formeranno una piccola biblio- 
teca militare. Il tutto sarà diviso in due anni. 

n < i | i » 

. Le spese in via approssimativa si calcolano: 
a) Sei istruttori a SO franchi mensilmente cadauno, 
per due anni . . •. . *; *. i .’’ 1 fr. H520 



— (Si — 


• ; - : • . sRiporto - k . . fr. ÌI520 

:i, Pigione della sala j. •» . .., « . t k J. . > ..-3000 

Libri, strumenti fe modelli . w . . . . n \ 4000 

•*»? ff ".1 : •; • * : r : l 

< Somma -; «,i ,'fr. 47820 

-> : t ■ l i >? !' .j • 

b) CoHoeamento nello Scuole militari di due 

.allievi' in; Metal a fr. 80 mensilmente . t 
.iv ; cadauno, per due anni <.*<* i. . . fc. 3840 
PeM’iupiforme di questi due allievi, e, 

,i spese di 'viaggio. > V -.jf» i ìù.fiu. ; 900 

: -Ai. ,2)0 alUevii obbligati alla Scuola delloj, : ^ 
, Stato-maggiore generale 8Ó ir. . roehsil- tv; i 

mente per cadauno, a due aiuii. - . > 38000 

r'flc U ;*!*!•* »* *••• o ,-i • . :* ’i't i o ■ 

-ri f--.li ,i *» . .Somma . ir. 33340 

■. i ’ la- - '< ! ì ». ! ! i- •! 

c) Collocamento nelle fabbriche' per due >i. 

applicati alle armi da fuoco a 60 fr.i t > T ) 
al mese cadauno, per un almo .<V» fr. 4440 
Alle sciabole, idem , , . > ^ 1440 

Alla fusione dei cannoni, idem, ..... » 4440 

Alla preparazione della polvere,- idem . » 4440 

Alla preparazione del nitro, idem . . . * 4440 

Nel secondo anno per due nUovi allièvi . / 

il» Ogni Stabilimento ... JJ , .;•« * 7200 

Per spese di viaggio di 20. . . . » : *’ 2000 

d) Le spese per una Biblioteca militare i ... 

ammonteranno a ......... . fr. 9100 


Somma !.. fr. 40400 
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Riassumendosi quindi le spese tutte, occorre il se- 
guente fondo: 

a) Per le lezioni dei corsi. fr. 17520 

b) Per gli allievi nelle Scuole militari . . » 33540 

c) Per gli allievi negli Stabilimenti di fab- 

briche militari .. » 16400 

d) Per la Biblioteca militare. 9100 


Totale . . . fr. 76560 
11 Comitato centrale della società democratica si 
occuperà dell’ amministrazione dei fondi, della scelta, 
del collocamento degli allievi, come pure della stum- 
pa e diffusione delle opere, ed ogni tre mesi pre- 
senterà il rapporto sui conti, tenendo però segreti 
i nomi dei contribuenti. In proporzione che aumen- 
teranno i fondi, sarà accresciuto il niynero degli al- 
lievi, come del pari sarà fatta maggiore la vagheg- 
giata diffusione, ed' in allora verrebbe altresì còm- 


braccare sulla tesi militare. f 
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compimento del prospetto del 25 maggio 1843 
rendiamo noto, che s’intende di pubblicare in Pa- 
rigi una Carta militare, la quale abbracci la Polonia 
secondo i suoi antichi confini, fissa viene fatta sulla 


. • r 


.... ■ • * ' **• ... . v t i . 

scala di ed addita tutti i luoghi abitati, le 


strade d’ ogni sorta, i fiumi» gl» stagni, in una , pa- 
rola tutto quanto è necessario al tempo dei movi- 
menti di guerra; essa consterà, di 32 sezioni, ognuna 
alta 50 centimetri e larga 65. 

Le spese deli edizione di una sezione ammontano 
all’ incirca a franchi 2000; quindi l’ intera Carta co- 
sterà circa 64000 franchi. 

Il pagamento anticipato per un esemplare viene 
fissato a 160 franchi. I soscriventi riceveranno in 
seguito le sezioni a misura che sortiranno. 

Per la stampa ne sono già pronte tre. Siccome 
però non è da aspettarsi, che sì considerevoli spese 
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(li stampa sicno coperte col mezzo di associazione, 
così fa d' uopo di sagriGcii straordinarii. 

In tale mira fu già pagata la somma di ir. 10000. 
Qualora si raccogliesse il fondo sufficiente sarà 
terminata Y intiera Carta in un anno. 

Versailles Ii\ IO. giugno 18CL * * 7 ' j .* ' • '■ 
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NOTIFICAZIONE 

\ . » * 

Jl 

E. a cognizione del Governo, che nel Regno ebbero 
luogo collette di danari al pretestato scopo di for- 
mare un fondo per il sostegno di studenti poveri in 
stabilimeuti tecnici, e che persino si è ardito di esi- 
gere dai possessori di fondi il 5 per Ì00 delle im- 
poste dominicali come contribuzione ; le quali collette 
però propriamente servirono per ispedire il danaro 
ottenuto, in Francia alla così detta emigrazione po- 
lacca, attiva indefessamente ne' suoi piani delittuosi, 
ed in tal guisa per sostenere le intraprese della me- 
desima, che mirano alla perturbazione della tranquil- 
lità in questa Provincia. 

Il Governo quindi avvisa chiunque a guardarsi 
bene dal prendere parte a simili sottoscrizioni, sia 
egli raccoglitore* sia contribuente, con diffida, che 
non sarà valutata la scusa di non aver conosciuto Io 
scopo di tali collette, e che i partecipi alle stesse 
saraimo trattati irremissibilmente secondo le prescri- 
zioni della prima parte del codice penale. 

Dalla Presidenza dell' I. R. Governo Galiziano 
Lcmberga l’ li marzo 18 * 6 . 
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, j. i° Ju autorità rivoluzionaria è un’ autorità com- 
posta, assoluta e guarentita per ii pieno potere con- 
feritole dalla Cospirazione. Ad lecceziòne di questa 
suprema autorità, sono tutte le altre, uffici* singoli che 
ricevono le .determinazioni dall’ autorità suprema. 

2.° Costituita che aia una volta dalla Cospirazione 
l’autorità suprema, questa discute e modifica, licenzia 
singoli membri ed in sostituzione ne nomina altri 
Secondo il volere della pluralità. Al massimo dei 
membri servendo di base la grandezza delle forze 
lo si limita a cinque. L’ autorità non può cangiare 
nel suo seno, se non un membro per volta. ■ ■ 

> . 5.° Come podestà legislativa- forma dessa la Reg- 
genza ed impone leggi, che fa eseguire col mezzo 
dei suoi funzionarti. •. . ..s : i .< , ... , 


(1) Traduiionc dal polacco. 


Digitized by Google 



— #8 — 

4. ° La Polonia rivoluzionaria sta sotto 1’ autorità 
assoluta di una Reggenza, così costituita sino a che 
geograficamente c politicamente salva sia da ogni as- 
salto esterno e dalle ostilità di una controrivoluzione. 
Tostò che la Reggenza abbia conseguito quest’ indi- 
pendenza bellica convoca una Dieta normale e rimette 
alla medesima f assoluto dominio. 

nr r.* W 1 T U Q r f* t 

5. ° La Polonia, alla cui formazione s’ intende, è 
divisa geograficamente, e nei rapporti di amministra- 
zione in cinque Governi ( Gouvernements ), i quali 
sono: la Prussia ed il Gran-Ducato di Posen, am- 
bedue le Gallizie, la Lituania russa, e la Polonia pro- 
priamente detta. 11 rappresentante della Reggenza in 
ogni Governo, è il Luogotenente ( Governatore ) dal 
medesimo nominato. Ogni Governo •( Gouvernement ) 
è suddiviso in Circoli, tenendo la stessa proporzione 
come souo gli attuali Circoli, o distretti. Il capo d’o- 
gni Circolo è un Commissario circolare proposto col 
mezzo del Governatore e la Reggenza fa la conferma. 
Ogni Circolo si riparte in Comunità secondo la pre- 
sente divisione e di esse i Presidi sono annunciati 
dal Commissario circolare e dal Governatore alla Reg- 
genza per la conferma sotto la denominazione di 
Vaivodi. ' 

6. ° Affine di mantenere 1’ ordine nella rivoluzione, 
sono nominati per mezzo del Governatore in ogni 
Provincia due Ispettori generali ai quali è addetto 
un corpo di Guardie di Polizia. Eglino, o soli, e sup- 
plendovi col mezzo dei loro subordinati, percorrono 
incessantemente tutto il Circolo; tengono ferma l’e- 
secuzionc delle istruzioni impartite per la rivoluzione; 
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ispezionane,» quei luoglii » quali per anco non si sieno 
piegati ai volere del Governo; tolgono di mezzo tutti 
gli aiti di arbitrio; som mettono alla vigilanza cen- 
trale tutti gli individui neutri, e consegnano tutti , i 
renitenti, o dubbi» al tribunale rivoluzionario. i . 

Presso ogni Governo è costituito col mezzo 
del Governatore un tribunale rivoluzionario perma- 
nente, il quale si compone di cinque membri; decide 
in prima Istanza e propone le sue decisioni alla Reg- 
genza per la conferma. Sarebbe quindi necessario, 
che la Reggenza costituisse un supremo tribunale, 
che la rappresenti alla decisione finale. I Commissarii 
circolari scino de fueto giudici rivoluzionarli di pace. 
È escluso dalla protezione delle leggi colui che ri- 
lutta contro gli ordini del pubblico funzionario. 

8.° Il Circolo è la base dell’, amministrazione ri- 
voluzionaria. In conseguenza importa sommamente 
die i Commissarii circolari comprendano a fondo i 
sistemi del Governo rivoluzionaria, per applicarli 
alle singole parti dell’ amministrazione loro. Questi 
sistemi sono i seguenti: . 

SCOPPIO, 

• •• * r, ■ . * ■ s 

la mp giorno t ad/tip’ora si solleva tutto Regno nel seguente modo. 

< . ■£ erti, m-./.v • ,! I • , y... « 

Scoppio nello Comunità. , 

1, '*i f .‘J % . . *v'j !u ‘.'Ci mv', • liV.'r ih iìf; * »i. filli 

1 confederati trucidano gli oppressoli , e radunano 
tutta la popolazione della Comunità, mettendola sotto 
gli ordini del Vaiyodo. Questi segrega tutti gli ido- 



nei oDe armi e li invia sotto la .scorto di qualche 
militare alla Città circolare, scora riguardo seda Stessi) 
-mediante lo scoppi» beale sia giù stuta occupata o 

no. Nell’ ultimo caso la Comunità armata, ohe per 
la prima vi giungesse, diviene la guida di quanti si 
fossero < assembrali nello stesso Circolo ed il Coman- 
dante della medesima lo è pure per questi tutti. Uni- 
tisi lutti insieme si tenta in comune un attacco su 
di un punto della città, e qualora desso riest» sfa» 
vorevolc deve il Commissario circolare, tenendosi 
costantemente presso gli assediami . condurre la mas- 
sa armata su di un altro punto di guerra da lui scelto. 
Nel primo caso, venendo cioè conquistata la città con 
un colpo di mano c col saccheggio, il Commissario 
circolare dà tosto principio a tutte le disposizioni: 
i.° rispetto «ilo fortificazioni della città dichiarala 
in istalo di assedio; 2.° per ii riparto delle forze mi* 
li tari; 5.® in riguardo alle ulteriori misure straordi- 
narie fin dove ( mezzi ali' intento stanno nelle sue 
mani; .otoi OHnhyrtfàioù lu'Uwl» li’tug :>k>gas* alia 
.. - r. : < y. t*: 

Rivoluzione nelle Città circolari. 

Kì J *',• "H * V * i . j * 

Nominate tutte le Autorità circolari, il Commissario 
del Circolo adulta tutta là popolazione e la divide 
come segue: per le forze della prima leva sono de- 
stinati i più coraggiosi, i più destri alle armi e che 
meglio sieno di esse provveduti. Divisi tosto costoro 
militarmente in battaglioni , squadroni, compagnie, c 
plotoni, il Commissario li spedisce sotto il comando 
del piti valente Ufficiale colle provvigioni per tre 
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giorni e coi necessari attrezzi da guerra sul punto 
dell’ adunamento strategico. Dopo la partenza della 
prima leva il Commissario divide ancora il resto 
degli uomini in due categorie e di esse allo prima 
vengono assegnati tutti quegli abili alle armi, die 
erano sopravvanzati all’ altra leva. Questa seconda 
massa, si chiama la seconda leva e passa sotto il 
più addotto istruttore militare, per essere esercitata 
alcuni giorni senza interruzione nelle manovre mi- 
litari; dopo i quali, equipaggiata come la prima, 
viene spedita sul punto dell’ adunamento provinciale 
di riserva. La terza ed ultima massa rivoluzionaria 
che è composta di tutta la popolazióne, senza distin- 
zione di sesso ed età, viene ripartita nelle officine 
militari ed economiche. 

Il Commissario circolare segrega questa popola- 
zione secondo la professione cd assegna ad ognuna 
di queste torme un’ occupazione perenne ed obbli- 
gatoria. A tale intento egli estrae tutte le persone 
a seconda che il mestiere, o 1’ arte loro stia per 
avventura in qualche relazione coll’ industria milita- 
re, le divide in compagnie sotto capitani, luogote- 
nenti cd artefici e le colloca in locali appositi, im- 
piegandole nei lavori relativi. 11 residuo della popo- 
lazione, che si occupa in generale dell’ agricoltura, 
viene inviato nelle Comunità sotto la vigilanza dei 
Vaivodi, eui incumbc di tenere su di essa uno stretto 
controllo. 

Le compagnie degli artefici debbono essere ar- 
mate, esercitarsi nelle evoluzioni militari, difendere 
il Circolo c nella periferia dello stesso fare la guerra. 


— 82 — 

i i” ‘ > • * 

* ■ . ' In riguardo al Clero. i . .•< 

• . i. • .•••*•*. ». *• . A . o ì 

Dandosi cUe I’ ecclesiastico nel Cìrcolo sta animato 
dai sentiménti i più patriotici, non perviene per 
questo al posto di Commissario circolare; egli piut- 
tosto resta in luogo presso 1’ ultima riserva. Gli ec- 
clesiastici più giovani marciano come Cappellaini colla 
milizia attiva e quelli che non adempiono a tale in- 
carico, perdono, la dignità ecclesiastica e vengono 
occupati a seconda della loro capacità. .: i ■ !i-*\r 

» r, /, . t *! ; .► r..-> .\,;vr'' ; i U 

■k y Primo sistema di nquinxitme.n .;•> # 

H ; »•< *•; “ r * o ■».; •;* 

Durante il tempo della rivoluzione è tutto il re- 
gflo una proprietà sola e comune nelle mani della 
Reggenza rivoluzionaria. Tutte k gabèlle sono pagate 
ad un individuo immediatamente assoldata; le requi- 
sizioni del. Comandante in capo e «folk Reggenza 
coll’ indicazione della quantità e specie vengono co» 
ninnicele ai Commissarii circolari, i qqali subito dopo 
dai magazzini consegnano il tutto agli Loie adenti 
militari. In conseguenza appartiene ai Centmissarii 
il raccogliere tutte quante le munizioni da guerra, 
per là fortificazione del Circolo e per gii Stabilimenti 
di lavoro. All' atto che si ritirano nei depositi di 
guerra le. cose, altrui, sono obbligati i Commissarii 
a rilasciare ai singoli proprietarii quietanze intorno 
ai materiali ed ai danari (versati. . i o I 

Quindi non è permesso ad alcun proprietario di 
ricusare le contribuzioni per la causa nazionale, sì 
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tosto ne sia loro data (pietanza; chi non si presta 
all' inchiesta dell’ Ispettore generale per tale oggetto 
viene denunciato e consegnato immediatamente al 
tribunale dal Governatore. , 

9." Nei Circoli conquistati non hanno i Commissurii 
alcuna dipendenza immediata dai Comandanti delle 
truppe . attive, e solo rispetto alle bisogna militari 
stanno in relazione cogli Intendenti militari, i quali 
sopra domanda dei capi ricevono ulteriori commis- 
sioni dal Comandante in capo. 

Ad una ricerca così basata degli Intendenti militari 
devono i Commissarii circolari ubbidienza senza in- 
dugio e limitazione. L’ intendente è in tal guisa il 
punto di mezzo tra le ricerche del Capo militare e 
le disposizioni del Governatore. Verso i Comandanti 
militari devono i Commissarii sommessione mediata 
soltanto nei rapporti d’ industria e geografìa militare, 
di fortificazioni e di strategia. 

10. 0 11 Commissario circolare sta in relazione im- 
mediata col Governatore, riferisce al medesimo scn- 
z interruzione e dà esecuzione assoluta ai suoi ordini. 
Ne’ di lui rapporti poi coll’ Ispcttoro generale si at- 
tiene unicamente alia lettera dell’istruzione, e por 
la stessa non è a lui subordinato. 

11. 0 Ciò che è il Governatore verso i Commissarii 
circolari, lo sono questi in confronto dei Vaivodi o 
degli impiegali municipali. .Le Comunità forensi han- 
no da formare quasi esclusivamente colonie militari 
di lavoratori. Frattanto debbono le une e le altre 
essere organizzate militarmente ed avere un Capo 
comune. 
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12.° Ogni città è sotto J’ amministrazione di un 
Borgomastro e dove lo si richiede sono a lui sotto- 
messi i Commissarii di distretto. Il Borgomastro ed 
i suoi subalterni sono al pari di tutti gli altri impie- 
gati nel territorio del Circolo subordinati al Commis- 
sario circolare. , . ; 

43.° Le Autorità cosi in previdenza costituite for- 
mano un Circolo regolato sotto l' impero della rivo- 
luzione. Tutte le altre parti dello Stato, die non sieno 
in tal foggia ordinate, vogliono pure essere rivolu- 
zionate, o mediante uno scoppio locale spontaneo ed 
inaspettato pei funzionarli, o col mezzo di tutte quante 
le forze militari, che saranno di passaggio da quella 
parte, ovvero coll' opera di un Circolo fiuiltimo già 
organizzato. Nel primo caso 1’ abitante che vi opera 
lo scoppio, diviene de facto Commissario circolare, 
c nomina provvisoriamente tutte le Autorità del Cir- 
colo; nel secondo caso ciò si devolve al capo della 
colonna, e nel terzo al Commissario del Circolo con- 
finante. 

li. 0 Per le quali cose in riguardo all' organizza- 
zione rivoluzionaria, sarà divisò il Regno in tre punti : 
I. nella parte conquistata, dove 1’ organizzazione nor- 
male rivoluzionaria che fu istituita, serve di regola 
per tutti i Circoli; II. nella parte da liberarsi, per la 
quale cioè viene mossa guerra, ed in cui il capo delia 
forza militare, sino alla totale liberazióne, regge as- 
solutamente, passando poi in allora anche questa alla 
prima categoria; HI. nella parte Oppressa dal giogo, 
ove il sentimento liberale dei cittadini sostiene le di- 
sposizioni della Reggenza, cd il più possibilmente si 
avvicina alle premure rivoluzionarie. 


Digitized by Google 



— Sii — 

I 

Ogni Circolo liberato per mezzo della rivoluzione 
debbc assoggettarsi all’ organizzazione normale della 
Reggenza. 

i 5.° Quell’ agente che riceve la presente Istruzione, 
c quindi viene nominato nello stesso tempo a Com- 
missario circolare, è obbligato a conformare l’ intiera 
cospirazione del suo Circolo alle norme della stessa, 
anche prima dello scoppio, ed innanzi tutto debbe 
portare attenzione ai mezzi, coi quali si possano co- 
municare, nel modo il più addatt'o allo scopo, gli or-" 
dini che per avventura si emettessero dalle Autorità 
a tutt’ i Comuni, anche in precedènza allo scoppio.' 
Infine viene raccomandato caldamente agli agenti ed 
a. tutti gli impiegati di sciegliersi rappresentanti, i 
quali nel caso di loro assenza incumbano agli affari, 
e ne riferiscano alfa Reggenza. * • 


ISTRUZIONE 

I .“ I Commissari circolari subito dopo d’avere rice- 
vuto la presente Istruzione, occupano tutti gli uffrcii 
nel Circolo, o da soli o d’ accordo coll’ Inviato. Tali 
ufficii sono: I. il' Luogotenente e ad un tempo suc- 
cessore del Commissario; II. i Vaivodi delle Comu- 
nità; III; tre Ufficiali per ogni Circolo. Con questi 
ultimi il Commissario si mette tosto in corrispon- 
denza, per distruggere le guarnigioni, che si tro- 
vassero nel Circolo; su di che è da riflettere che 

5 » 
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solo 1’ astuzia ed il vespero siciliano possono condurre 
ad un tale risultato. Senza riguardo adunque al piano 
dell' attacco principale, che più sotto viene descritto, 
c che solo dopo la dispersione della maggior parte 
delle guarnigioni nemiche può ondare ad effetto, deb- 
ito il Commissario e 1’ Ufficiale u lui più vicino 
Scandagliare i mezzi i più pratici, onde poter effet- 
tuare a determinati giorno ed ora una sorpresa 
di tutto il militare , dei falciferi e delle guarni- 
gioni occupate nel Circolo. Cosi secondo il luo- 
go, il Commissario di un Circolo, che sia domi- 
nato dai confederali con maggiore prestezza c meno 
occupato dai nemici, è in dovere di prestare soccorso 
col popolo e colla milizia all’ altro che venisse più 
lentamente conquistato e fosse oppresso do un mag- 
gior numero di nemici. Essendosi determinata la sor- 
presa di qualche guarnigione nemica, debbono tutti 
i luoghi circonvicini , senza riguardo al compartimento 
del Circolo, c solo con riflesso ai mezzi esistenti ed 
allo stato della cosa da intraprendersi , prestare soc- 
corso alla lega del luogo. La partenza dei confede- 
rali dchbe essere calcolata in modo, che da lutti i 
dintorni essi abbiano ad incontrarsi di notte e nello 
stesso tempo in vicinanza al punto da occuparsi. Per 
quest’ operazione si può prevalersi di carri, ed alla 
testa di tale truppa scelta si debbono trovare tutti 
gli Ufficiali del Circolo sotto un enpo' primario. La 
stessa truppa in accordo cogli allenti del luogo oc- 
cupalo dal nemico, opera all'ora stabilita l’invasione 
in un con «{negli uomini che le Commuta del Circolo 
manderanno in di lei soccoi-so. Da se s' intende, che 
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tutto questo movimento primitivo non può essere in 
prevenzione determinato, e che dipender deve uni- 
camente dalle disposizioni del Commissario e degli 
Ufficiali locali, e solo loro si ricorda essere questo 
uno scontro, un attacco, un vespero siciliano, nel 
quale debbe predominare il segreto e l’ illimitato ac- 
cordo fra i confederati. Solo dopo questa improvvi- 
sazione contemporanea su tutta la superficie del Re- 
gno, il movimento siegue il giro prefinito dall’ alinole 
piano. 2.° Partenza di Comunità annate alla volta 
delle Città circolari, fortificazione delle stesse, sta- 
bilimento di officine militari, scompartimento dalle 
masse del Circolo, di truppe mobili, le «piali debbono 
stabilire il cemento del corpo. 5.° Partenza di queste 
truppe mobili dalle Città circolal i verso il punto stra- 
tegico, affine di raggiungere e concentrare tutte le 
schiere levate dalla figura gialla, cioè dagli odo Cir- 
coli di Birnbaum, Meseritz, Wollstein, ' FraUstadt, 
Kosten, Buk, Samter c Posen, cd indicazione del 
loro incontro presso Buk fra c dietro la linea dei 
laghi Niepruszewóer e Stupiger. 

Tutte le forze assembrate di questo punto formano 
un gran corpo polacco di riserva e marciano, o verso 
Posen, qualora la fortezza potesse essere conquistata 
con un colpo di mano, o molestano i Prussiani in 
quella città, liberando con ciò in alcuni giorni i Cir- 
coli da ogni sorveglianza oppressiva. Di questi giorni 
appunto debbe il Comandante in capo trai- profitto 
colla più grande energia, per mandare ad effetto 
compiutamente l’ insurrezione in tutta la provincia, e 
per fornire al corpo di riserva in assedio di Posen 
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tutti i modi di soccorso, indifferente essendo, se ia 
fortezza sia presa, o no. Nei primo caso si può ani* 
mettere come liberato in due settimane tutto quel 
Gran-Ducato. In allora la massa dello figura gialla 
appartiene al corpo attivo e debbo iminantineiili da 
Posen marciare in soccorso a Peiscrn. La seconda 
itiassa d’ entrambe le figure si raduna in Posen, man- 
tenendosi nel Gran-Ducato contro le replicate scor- 
rerie dei Prussiani, sino a che 1’ ottenuta superiorità 
del corpo attivo non permetta di sostenere il corpo 
di riserva contro la Prussia. Nel caso il più sinistro 
il corpo di riserva abbandona il Gran-Ducato, e si 
ritira presso il corpo attivo di cui esso è una gran 
parte indivisibile. Sovra ogni cosa impcrlanlo si ap- 
pone a condizione, che ambedue le forze militari 
unite, non sicno giammai sfasciate ( distaccate, o dis- 
unite ). Non potendo poi essere presa la città di Posen 
con assalto improvviso, e per stratagemma, il corpo di 
riserva mantiene presso di sè tutte le masse della 
figura gialla, ed il secondo adunamento (massa) del- 
la figura color rosa W. 

L’ unione di tutte queste forze sieguc per Obornik 
c Schrimm, i quali due punti sulla Varia, subito al 
primo scoppio debbono essere occupati, provveduti 
di mezzi di tragitto e fortificati con più di studio 
che tutte le altre Città circolari. In conseguenza il 
corpo di riserva presso Posen avrà per soggetto della 
sua attività quanto siegue: 

l.° Di non permettere ravvicinamento di forze 


(1) Si allude ai piani aggiunti all' Istruzione. 
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militari che tenessero dietro, ed anzi di disperderle 
minutamente. 

2.° Di mantenere la comunicazione colla sponda 
destra della Varta per Obornik e Schrimm, dei quali 
luoghi uno diverrà la città primaria della provincia. 
Nell' uno, o nell’ altro di essi s’ intratterrà il Coman- 
dante in capo colle Autorità e darà le commissioni 
per ambedue le sponde della Varta. 

5.° Di tentare e ripetere gli attacchi sopra la guar- 
nigione di Posen fino a che le colonne prussiane si 
accostino dalla Pomcrania, o Slesia, ed in allora di 
spiccarsi senz’ altro coll’ intiera massa contro una 
delle stesse e dopo conseguita la vittoria, sovra le 
altre e così via. Perdendo la battaglia, si ritirano 
i combattenti per Obornik o Schrimm sulla spónda 
destra della Varta verso il corpo attivo. La diversità 
adunque dei sistemi militari del corpo di riserva di- 
pende da ciò, se la fortezza venga presa all’ improv- 
viso, o no, e quindi deve: 

4.° Contemporaneamente alla partenza di tutta la 
massa principale essere fatto sempre il tentativo del- 
1’ assalto alla fortezza e dello scoppio in Posen. A 
ciò vi hanno due specie di forze; la prima all’ im- 
brunire del giorno marcia dai dintorni alla distanza 
di due, sino a due miglia e mezzo, e si mette alle 
ore undici di notte a disposizione del Comandante 
in capo. Questa sarà una riservarla quale sempre 
nei contorni della città occupa edificii incompleti, da 
dove inosservatamente si reca al punto centrale della 
città, ovvero si ritira a Buk presso lo Stato-mag- 
giore del corpo di riserva; la seconda, la civica, la 
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quale si «livide in quattro frazioni sotto altrettanti 
capi valenti, si scaglia contro le fortificazioni della 
cittadella orientale, la scuderia degli Usseri, le abi- 
tazioni degli impiegati superiori civili e militari e le 
Rimesse dell’ Artiglieria. Se dopo che sieno stati at- 
taccati i primi quattro punti, la battaglia avesse a ti- 
rare in lungo, in allora si avanza la riserva nella 
città e sostiene il combattimento nelle contrade bar- 
ricate. Finalmente nel caso di nessuna ricscita, tutte 
le truppe si riparano presso la riserva, e con que- 
sta nella medesima notte fanno marcia di ritorno a 
Buk, ove il capo del corpo di riserva aggrega il tutto 
alle divisioni già arrivate su questo punto. 

- • v ' . % • • • : . 

Figura color rosa, coiyo attivo. 

» 1 , . . * 

1 

I Coinmissarii c gli Ufficiali del Circolo avranno cu- 
ra, die dopo f assalto con astuzia compiuto sulle 
guarnigioni prussiane, le forze di mezzo della prima 
massa della figura rosa rimangano tutte e quante al 
corpo attivo e che sotto nissun pretesto debbano vol- 
gersi verso Poscn, ma piuttosto affrettarsi in uh su- 
bito verso il confine del Regno ed il punto di unio- 
ne del corpo. 

I punti di radunamento di tutte le forze militari 
della sponda destra della Varia sono: Rogowo per i 
Circoli di Inowraclaw , Rromberg, Sebroda, Schrimni, 
Wrcscbcn e .Mogilno, ed all’ opposto, P/cschcn per 
tutte le forze militari della prima massa della spon- 
da sinistra della Varia, ebe provengono dai Circoli di 
Plesclien, Adelnaw, Sehildbcrg, Krotoszin e Kroben. 
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Avvicinandosi da Kolo una considerabile forza russa 
alla Varta per Peiscrn, si uniscono ambedue le co- 
lonne giunte a Rogowo e Pleschen nel medesimo sito, 
ove la Prosna sbocca nella Yarta, ed in conseguenza 
di ciò debbono il Commissario e gli Ufficiali del Cir- 
colo portare attenzione in tempo, onde in tre siti 
sieno eseguiti rispettivamente due ponti. 

Questo punto debbo formare il centro strategico 
c la base dell’ azione dell’ attivo corpo di Posen. 
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SCOPPIO 

KitUkii m'zaSiecA (i) 


1. ° Ogni abitante tosto che gli è stata data notizia 
dello scoppio della rivoluzione, è obbligato, sotto 
pena di morte, a trovarsi nei giorno fissato all’ ora 
stabilita e nel luogo a lui indicato con armi e mu- 
nizioni da fuoco. 

2. ° Agli agenti a ciò chiamati incomberà d’istruire 
i singoli confederali del momento dello scoppio e 
del modo di procedere, che in tale incontro è da 
osservarsi, non che di destinare il luogo ove hanno 
da recarsi si i confederati, come le forze militari per 
loro guadagnate alla rivoluzione istessa; nel che ogni 
agente in base alla preceduta diffusione disporrà l’ oc- 
corra ole a seconda delle circostanze del momento. 

5.° Ogni confederato pria di recarsi al luogo de- 
stinato, specialmente se troyasi in una stretta Tela- 
li) Traduzione dal polacco. • . 
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zione col popolo, deve adunare le Comunità ed an* 
nunciar loro la rivoluzione, ciò che ha da avvenire 
nel seguente modo: 

« Fratelli della Polonia! Io vi ho adunati per an- 
» nunciarvi, in nome del nuovo Governo e dell’ in- 
» teresse comune della Polonia, libertà, uguaglianza, 
» indipendenza della nostra patria dal dominio stra- 
» niero e comunanza fraterna di lutti i polacchi fra 
» di loro. D 1 oggi in avanti il Governo polacco di- 

> chiara abolite tutte le servitù rusticali, i censi, le 
» imposte,! versamenti di granici dazii, le dogane, 
» il monopolio del tabacco e tutti gli altri pesi, al- 
» l’ infuori di quelli che saranno necessarii pei bi- 
» sogni dello Stato. Tutti coloro, i quali di presente 

> non possiedono alcun fondo,, come gli ortolani, i 
» contadini pigionanti, i servi comunali, morendo in 
» battaglia contro i nemici , ricevono in proprietà dal 
» Governo polacco, appena che i tedeschi sieno stati 
» scacciati dal paese, ognuno cinque jugeri di terreno. 
» Ha inoltre ciascuno gratuitamente il necessario in 
» legna, di cui Dio fece dono sulla terra. I titoli di 
» principe, conte, barone ecc. ecc. sono aboliti. Tutti 
» gli abitanti del paese, non eccettuati gli ebrei, go- 
» dranno uguali diritti ovunque il popolo pigli le 
» armi e combatta contro i nemici, i tedeschi ed i 
» russi , dipendendo dall’ espulsione loro la nostra fe- 
» licita; la felicità della nostra patria, della uostra 
» madre comune. Avanti adunque in nome della li- 
» berta che io vi annuncio — -r in nome della pro- 
» pria vostra felicità e di quella dei vostri figli — 
» in nome della patria che Dio vi diede in posscs- 
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» so, e la cui difesa Egli vi comanda, del paese 
» che i vostri oppressori, i tedeschi ed i russi, oc- 
» dipano attualmente. 

« In nome di Dio stesso io vi intimo! Afferrate 
» scuri, marre, corcggiati, forconi, e con me avvia- 
» tevi incontro al nemico! 

« Oggi finalmente è venuto il momento, in cui 
» dopo molte oppressioni patrie, dopo tante disseti- 
» sioni i polacchi si porgono la mano fraterna ed uniti 
» inalberano la loro bandiera contro i nostri nemici. 
» Abbasso i tiranni , abbasso i nostri oppressori ; cv- 
» viva la libertà c I’ uguaglianza , 1’ indipendenza e 
» la fratellanza, evviva il popolo polacco! Fratelli, 
» oggi non v’hanno più signori, oggi siamo tutti ugua- 
» li, tutti animali da un desiderio, quello di liberarci 
» dal nemico. Polacchi! su, alle armi! Iddio ci be- 
» nedica! » 

4. ° Dove si trova un prete confederato, deve egli 
annunciare quanto fu esposto, a bandiere volanti colla 
croce in mano e recarsi col popolo nel luogo dise- 
gnato, o condurlo nel villaggio il più vicino, bene- 
dicendo nel restante l’ impresa e conservando le armi : 
dove poi non si avesse un prete confederato, debbe 
il patriota a quattro occhi invitare 1’ ecclesiastico, e 
comandargli sotto pena di morte di arringare al po- 
polo nella maniera sovra indicata. ' 

5. ® Venendo in tal guisa indotto il popolo ad u- 
nirsi al movimento, debbe il patriota trovarsi nel 
luogo stabilito, non solo, ma con una massa di po- 
polo, predicare cammin facendo la rivoluzione dap- 
pertutto, suscitare le masse e punire colla morte 
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quelli che si opponessero, o volessero impedire 1’ an- 
nuncio della rivoluzione. 

6. ® I confederati debbono convenire puntualmente 
nel luogo loro designato all’ ora stabilita sotto pena 
di morte, e perciò non possono soffermarsi in altri 
luoghi per 1' annuncio della rivoluzione più in là di 
quanto il tempo lo concede; quindi ognuno in ra- 
gione del luogo a lui disegnato per trovarvisi, debbe 
incominciare la rivoluzione, o più presto, o più tardi. 
Ogni confederato immediatamente dopo il segnale 
debbo tenere in pronto le armi per il popolo, e chi 
possiede un cavallo da sella debbe condurlo sul luogo 
dell’ adunamento, acciocché con prontezza possa es- 
sere formata una divisione di cavalleria. 

7. ° Annunciata che sia la rivoluzione ed in marcia 
il popolo, chiunque vada, o in carrozza, oa cavallo, 
o a piedi verso il luogo per dove si move la rivolu- 
zione, lo si debbe fermare, lasciandolo in libertà solo 
dopo il seguito attacco. 

Ognuno bada condursi in conformità all' istruzione 
ricevuta c da ubbidire al capo Comandante sotto pena 
di morte. 

La presente organizzazione ha forza obbligatoria. 

Sottoscrìtto — Giovanni Tyssowskj 
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DAL GOVERNATORE GENERALE 

© ZUlc IL E B 2 H 

ai Capitani circolari in Tarnow, Wadowicc, Jaslo, 
Sandec, Rszcszow, Sanok. 


Leinlierga li (8 febbraio 

Ne, Circolo di Bochnia avvenne il caso, che gli a- 
bitanli di due Comunità sbigottiti dalla voce che fosse 
imminente, come si diceva, un’ insurrezione di no- 
bili, si sono armati con scuri e mnrre a loro dife- 
sa, c pel mantenimento dell’ordine, e quindi con 
un’ intenzione buona e lodevole, essendosi tuttavia ri- 
condotti alle loro case appena che per 1’ assistenza 
militare, che ivi chiamata accorse e clic da una par- 
lata conveniente del Commissario circolare colla stessa 
spedito, furono istruiti, mancare di fondamento la 
loro angoscia e persuasi alla tranquillità. In vista però 
di un possibile abuso debbono consimili avvenimenti 
esser impediti. Ella perciò incaricherà tutti i Com- 
missarii circolari e gli altri impiegati soliti ad es- 
sere adoperali in viaggi di commissione, i quali sieno 
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padroni pienamente della lingua del paese, perchè 
nell’ occasione dei loro viaggi d’ ufficio influiscano o- 
vunque allò stato delle cose sia necessario con istru- 
zioni ed ammonizioni addatte verso i Capi comunali 
ed alcuni probi economi rurali, a tranquillare il po- 
polo. Questi impiegati avranno da istruire in modo 
breve ed intelligibile le Comunità, che la commo- 
zione attuale parte da alcuni malintenzionati, che si 
sono prefìssi di turbare la tranquillità e 1’ ordine in 
corso c di spargere voci menzognere dell’ imminente 
scoppio di una rivoluzione, per inquietare ed atter- 
rire la popolazione, incitarla a violenze, e quindi 
dalla confusione generale ritrarre dei vantaggi per 
loro stessi. II Governo ha già preso misure vigorose, 
onde por freno al disordine; molti dei perturbatori 
sono già arrestati, e 1’ inquisizione contro di loro 
è in corso. Esso ancora tiene per ispeciale suo do- 
vere di proteggere i bene intenzionati di tutte le con- 
dizioni ed in particolare i sudditi contro ogni even- 
tuale eccesso comunque inverosimile coll’ opera pron- 
ta e vigorosa della forza militare. Confidando ferma- 
mente in tale protezione del Governo possono i sud- 
diti starsene ai loro domicilii ed attendere tranquil- 
lamente ai soliti lavori loro, senza lasciarsi sedurre 
da qualsiasi voci ed illusioni a sortire armati ed in 
massa, cd invece debbono essi, a seconda delle cir- 
costanze, con cui loro divenisse noto alcun che ri- 
guardo a sedizione di tale specie, darne immediato 
avviso all’ Ufficio circolare, od al più vicino posto 
militare. Che se ciò non pertanto in qualche luogo 
si lasciassero vedere contadini armati ed in massa. 
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Ella, Signor Capitano circolare, non avrà che a spe- 
dire immantinenti sul luogo un Commissario circolare 
pienamente pratico della lingua, e di confidenza, col- 
E opportuna assistenza militare, ma non troppo nu- 
merosa, onde medianti convenevoli istruzioni ed e- 
sortazioni si effettui il disarmamento loro e sieno ri- 
condotti alla tranquillità. 
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Tiiaa* 


IL SENATO REGGENTE 

della Città libera , indipendente c strettamente neutrale 
di Cracovia e del suo territorio I 1 *. 


La coincidenza di avvenimenti straordinarii, che 
minacciano la sicurezza personale e la proprietà dei 
cittadini e degli abitanti della città libera di Cracovia 
ha fatto conoscere 1’ urgente necessità di aumentare 
la forza armata di questo Stato. Il soccorso divenuto 
necessario in questo riguardo fu prestato al Governo 
della città libera di Cracovia coll’ ingresso oggi se- 
guito di una divisione di truppe di una delle tre Alte 
Potenze protettrici. 

Tale misura venne presa unicamente per precau- 
zione e per la premura di mantenere 1’ ordine legale, 
non meno clic allo scopo di stornare gli attentati di 
cui la città era minacciata. 

Mentre il Governo i'cca ciò a pubblica notizia si 
tiene nella iìduciu, che i cittadini c gli abitanti di 


1, Traduzione dal |Hjlacco. 
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qui riguarderanno la succcnnata misura come una 
prova d’ interesse pel bene di questo Stato e sa- 
pranno apprezzare un tale beneficio, come ugualmente 
spera, che con un contegno tranquillo e leale soster- 
ranno il Governo nei di lui sforzi pel manteni- 
mento dell’ ordine legale. 

Cracovia li 18 febbraio 1848. 

Per il Preludente del Senato 

Sottoscritto — Ksiezarsk.1 m. p. 

Il Segretario generale del Senato 

I. Sloninski m. p. 
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compilato nel giorno 22 febbraio 1846 o//e ore 8 
di sera dai sottoscritti, affine d’istituire un Go- 
, verno nazionale della Repubblica polacca (*>. 


, .i 


, "• i 


r- d 'f ;'. - )/. i 
• •• ! ! , **1*. 


L * ■ * • • - • *» • •* • i .1 ' * “ ' i k r • . 

a fatica di Quattordici anni dei bravi figli della 
patria, onde conseguire un’ esistenza nazionale, chia- 
mò in vita in tutte le parti della Polonia oppressa 
numerose associazioni , che espongono i membri delle 
stesse ai perigli i più orrendi; ciò non pertanto alla 
fine riesci di unire tutti ad uno scopo, Cioè alla . ricu- 
pera della patria colla liberazione dell' intiera' nazione 
polacca. Nel giorno 24 gennaio a. c. i Gomitati di 
ogni associazione in tutta la Polonia trasmisero il 
potere governativo nelle mani di un’autorità composta 
di cinque persone, le quali coll’ aggiunta di tfn Se- 
gretario furono elette dal Gran-Ducato di Posen, 
dalla città libera di Cracovia e suo territorio, dalla 
Gallizia, Russia e dall’ Emigrazione;- la quale autorità 
indi si sarebbe completata colla scelta di due mem- 

‘ - , " • • / I s 

. . « • ’ , » 1 ' * ■ • ... t / 

(f, Tradótto letteralmente dal polacco. 
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bri , 1’ uno cioè per ia Polonia del Congresso ( Con- 
gress-Polen ) e 1' altro per la Lituania. 

1 membri ed il Segretario eletti hanno accettato il 
potere loro confidato, e dovevano radunarsi prima 
del giorno 21 febbraio ( giorno fissato per lo scop- 
pio della rivoluzione), come infatti i membri per Cra- 
covia e suo tetritorio , per la GalHzia e 1’ Emigra- 
zione trovaronsi al convegno innanzi al termine sta- 
bilito, mentre all’ opposto il rappresentante del Gran- 
Ducato di Posen fu arrestato, e quello di Russia, 
come anche 11 Segretario non per anco convennero 
nel luogo disegnato. Finalmente il membro rappre- 
sentante l’Emigrazione fatto pavido per la sua libertà 
stante l’ ingresso delle truppe austriache in Cracovia 
riparò pel momento al di là della frontiera. 

U movimento generale di Cracovia unito alle ultime 
notizie che pervengono da tutte le parti, prova che 
la rivoluzione è il volere di Dio e di tutto il popolo 
polacco; questi avvenimenti impongono a tutti i mem- 
bri del potere governativo, che vi sono rimasti, il 
sacro dovere dì assumere senz’ indugio e tanto più 
di buona voglia, il potere loro affidalo, in quanto 
che altrimenti il più santo zelo potrebbe degenerare, 
ed una dura sorte colpire i possidenti nostri fratelli, 
i quali per anco non possono prender pnrte all’ in- 
surrezione. Ijib . . r 

Mentre noi accogliamo nel seno del potere gover- 
nativo un cittadino del congresso di Polonia, il quale 
accetta l’autorità conferitagli, ci porgiamo scambie- 
volmente le mani e giuriamo in faccia a Dio cd alla 
nazione polacca, che eserciteremo il potere rivolu- 
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zionafio sino a quando tutta la Polonia sarà libera; 
che risguardiamo come mezzo a ciò un moviménto 
in tutto il popolo coll’ abolizione di tutti i privilegi!, 
e colla concessione in proprietà assoluta di terreni 
ora non goduti dai contadini, se non sotto certe con- 
dizioni; che vogliamo inoltre essere responsabili di 
tutte le conseguenze di queste nostre azioni; e che 
chiunque ardisse di contrariare le disposizioni no- 
stre, sarà da noi riguardato per un traditore della 
patria, e come tale assoggettato a procedimento. Cosi 
Iddio ci aiuti! Nominiamo a nostro Segretario Carlo 
Rogawski. In conferma di ciò apponiamo di nostra 
mano le sottoscrizioni. 

. ' Lodovico Gorzrowsm ! 

•••': Giovanni Tvssowski , • V 

Alessandro Grzecohszewski . !•.' . 

■ ■ ».';•* • . , '•••’ '• ì •* » 

! ’1. .» ,H 8 egr*«rio .•■1 

■ . , , Carlo Rogainiki 
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MANIFESTO 


:>> ■»! 


della Reggenza nazionale della Rejmbblica di Polonia 
alla Nazione polacca. 




■ Vi | ' 


PoLACcnrl' 


•i 

«it 


Li ora dell’ insurrezione è suonata; tutta l’intiera 
Polonia dilaniata si solleva c s’ingrandisce; di già i 
nostri fratelli combattono nel Gran-Duéato di Posen, 
nella Polonia del Congresso, in Russia; essi combat- 
tono per li più sacrosanti diritti, che loro furono strap- 
pati dall’ astuzia c dalla prepotenza. Sì, voi sapete 
quanto è succeduto c continua ancora a succedere. 
11 fiore della nostra gioventù marcisce nelle prigioni, 
i nostri vecchi i quali ci arricchivano de’ loro con- 
sigli sono deturpati, e spogliati gli ecclesiastici d’o- 
gni dignità; in una parola, colui che col fatto, o sol- 
tanto nel pensiero era tutto nella brama di vivere 
o di morire per la patria, o è già forse fra gli e- 
stinti, o imputridisce nelle prigioni, ovvero ogni mo- 
mento è esposto ad entrambe queste sorti. Nei nostri 
cuori risuonano i sospiri di milioni che furono fru- 
stati, di quelli che marciscono in buche sotterranee, 
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e degli altri forzali nelle file degli oppressori e mar- 
toriati quanto Inai può forza umana. La nostra gloria 
ci fu strappata; si proibisce là nostra lingua. Noi non 
possiamo più confessare la fede dei nostri padri , alla 
nostra nazionalità vengono frapposti ostacoli insor- 
montabili; armato il fratello contro il fratello sparge 
la sciagura sui più degni figli della patria. Fratelli! 
un passo ancora e non vi avrà più Polonia, nè alcun 
polacco^ I nostri. nipoti malediranno la memoria' no- 
stra, perchè. davece d’ una delle più, belle regioni, 
non lasceremo loro in retaggio se non se zolle e de- 
serti, rimasti, sempre inerti spettatori, del come la 
più! brava nazione venisse posta fra. i ceppi; essi ci 
malediranno, perchè confessai’ dovranno una fede stra- 
niera, parlare una lingua straniera e vivere nella schia- 
vitù sotto gli oppressori, dei loro diritti. Dalle tombe 
la polvere dei nostri genitori, che versarono il sangue 
loro perula causa del popolo, grida a noi di vendi- 
carli* i figli ancora balbettanti ci pregano di mantener 
loro quella patria, che Iddio ci diede in dono; a 
noi si rivolgono calle grida tutti i popoli della terra, 
di non lasciar, distruggere la, patria; .ciò grida a noi 
Dio stesso, .il quà le un giorno giudicherà le nostre 
tfiftniittoWi •*». ife '<»•*»*£ ud.rt'-'U- 4 ■>!•;?' 

-Noi siamo forti di 20 milioni e sollevandoci come 
un sol uoino,.nissuna forza ei potrà superare; noi 
diverremo liberi come noo mai lo fu alcun popolo 
sulla terra; noi colla pugna. ci acquistiamo un’ esi- 
stenza sociale, nella quale ognuno, secondo il merito 
c P altitudine, ritrarrà vantaggio dai beni terrestri e 
nissun privilegio avrà luogo sotto qualsiasi nome; 
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in cili ogni polacco troverà per sè ed i suoi figli tran- 
quillità e sicurezza; in cui il figlio negletto sino dalla 
nascita nello sviluppo dell’ animo e del cuore, infal- 
libilmente riceva, senza avvilirsi, il soccorso di tutta 
la società; in cui i fondi tenuti al presente dai con- 
tadini solo a certe condizioni, diverranno loro pro- 
prietà assoluta; in cui cesseranno le imposte, le opere 
di servaggio e tutte le contribuzioni simili; in cui 
finalmente il sagrifizio colle armi alia mano per la 
causa della patria sarà rimunerato con un podere 
sui beni nazionali. '•' > • • 

Polacchi ! Quind’ innanzi non conosciamo alcuna 
distinzione fra di noi; siamo tutti fratelli, figli di 
una patria, di un Dio nell’ alto dei cieli. Noi sap- 
plicbevoli invochiamo il di lui soccorso, Egli bene- 
dirà la nostra spada e ci farà sortire vincitori. Ma 
perchè egli ci esaudisca, non macchiamoci coll’ ub- 
riachezza, col rubamento; non macchiamo al pari 
degli stranieri la nostra benedetta spada con atti di 
arbitrii, coll’ assassinio di uomini inermi di altre con- 
fessioni, essendo la nostra pugna rivolta, non contro 
i popoli, ma contro i nostri oppressori. E perciò in 
segno di unità noi ci attacchiamo la coccarda nazio- 
nale, giurando: Io giuro di servire la Polonia mia 
patria col consiglio, colla voce e col fatto ; di sagri- 
ficare ad essa le mie opinioni, le mie facoltà, ed 
anzi la mia vita: io prometto di prestare assoluta 
obbedienza al nostro Governo nazionale costituito in 
Cracovia nel giorno 22 andante alle ore 8 di sera 
nella casa pod Krzystoforami, non che a tutte le Auto- 
rità che esso instituiscc. Così Iddìo mi aiuti! 
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11 presente manifesto sarà inserito con ispeciale 
stampa nel giornale della Reggenza, diramato per 
tutta la Polonia, ed all’ istante pubblicato in tutte 
le chiese dal pergamo ed in tutte le Comunità col- 
1’ affissione ne’ soliti luoghi. 

*. -V. * ' * > » f * ' ' 

Cracovia li 23 febbraio 1846. 

>• „ . *. , 

Lod. Gorzkowski . .... ; 

Gio. Tyssowski 

Aless. Grzegorszrwski - 7 
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IL GOVERNO NAZIONALE 
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L * j : 

ora dell’unione di tutti gl' individui diversi per 
istato è suonata. Sino a che signoreggiava la tirannia 
voi foste tenuti per un popolo isolato. La rivoluzione 
vi accoglie nel seno comune ed assicura a voi ed 
ai figli della medesima patria primitiva i diritti del- 
l’uomo .vessa vi saluta come figli della patria degni 
di essere liberati e di conseguire un’ uguaglianza di 
diritti senza riguardi. Siecome però il godimento de’ 
diritti debb’ essere dall’ altra parte contrabbilanciato 
coll’ adempimento dei doveri, così il Governo rivo- 
luzionario vi cliiama nelle fila dei combattenti, e di- 
chiara che tutti i manifesti già emessi e da pubblicarsi 
si estendono pure ai fratelli della comunione israelitica. 

Cracovia li 23 febbraio 18*6. . 

/ * \ 

Lon. Gorzkowski 
Gio. Tyssowski 
Aless,. Ghzegorszewski . 

... Il Segretario 

Carlo Rogawski 
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I 

II Governo rivoluzionario è uno, assoluto per tutta 
la Polonia e responsabile verso la nazione. 

• i i - •{•irj.’i »■ .. Art.» II. ; .i i .>') 

(Mi r’i-M.t:';.- U •*, - - i'.'.-l .V , • 

; Quegli, cui.il Governo, od un 1 Autorità da lui i* 
Stituita, assegna un impiego qualunque, una direzione, 
od Onche soltanto un ufficio temporario, è obbligato 
S0tto pena di. morte ad accettarla e. disimpegnarla. 

• ' ' ' ' • •' - • ‘ • ’sr.iJÌ 

Art. III. 

Chi abile alle armi ommette di presentarsi entro 24 
ore dalla pubblicata insurrezione all’ Autorità locale 
nel luogo di sua dimora, viene tradotto co/ne spia 
innanzi al giudizio marziale. . ,v . . - 
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Art. IV. . 

Sono puniti colla morte il saccheggio , la violenza 
usata ad una persona quand’ anche colpevole, l’esa- 
zione d'imposte, o di prestazioni rusticali, l'oppo- 
sizione alla forza pubblica, lo spionaggio, la defrau- 
dazione del danaro pubblico , 1’ abuso dèlia podestà 
d’ ufficio, e 1’ usurpazione di un ufficio pubblico. 

Art. V. 

Chi senza 1’ autorizzazione della Reggenza fon- 
da clubs, comitati o società, è un traditore della 
patria. 

••••».. • . « • • . • M * ■»..//• * . ; a 

• Art. VI. ■* 

Ogni Comunità ha da erigere immantincnli nel 
suo circondario tanti segnati di allarme, quanti sono 
necessarii , per tenersi in corrispondenza con quelle 
vicine. Questi segni sono colonne od alberi avvolti 
in paglia e spalmati di pece. Il distruggere, od im- 
pedire f accensione degli stessi viene punito colla 
morte. . ' 


Art. VII. 

• V, , • . , • . • , 

11 colore nazionale è bianco e rosso; lo stemma 
nazionale tur aquila bianca in campò rosso ( ama- 
ranto ) colle ali spiegate al volo, la testa rivolta a 
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dritta ed avente nell’ artiglio destro ima corona di 
quercia, e nel sinistro una d’alloro. Quest’aquila è 

pure il suggello per tutte le Autorità e Giudizii. 

. : 1 , . 

Cracovia li 23 febbraio 18Ì6. 

Lod. Gohzkowski 
Gio. Tyssowski 
Aless. Grzegorszewski 

11 Segretario del Governo 

-• w Carlo Rogawski 


v r . i; 
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DISCORSO 

J ' 

■ ' . ■ . I ' . 

Eisa: iriRiBJ®niPTE ©SAms®m^rciEi! 

• ■ >• • ■-•••■ 

tenuto ne//a seduta della Società letteraria polacca 
n 29 novembre 1844 I 1 *. 

. ■ » . » > ■■. ■ ■ • 

( Dalla gazzetta polacca che si pubblica in Parigi 
intitolala: Il 3 Maggio ), 


Quante volte a me fu dato di dirigere la parola 
a voi, rispettabilissimi compatrioti, sempre vi descrissi 
la triste realtà. Vi parlai delle nostre sventure, dei 
nostri difetti e traviamenti non potendo staccarmi da 
quelle amare rimembranze, da quelle tristi esperienze 
e prospettive, le quali ci pressano da tutte le parti 
e ci tengono assediati. Volonticri oggi amerei di pas- 
sarvi sopra a volo, ed almeno una volta, almeno 
per breve tempo di lasciarmi trasportare con voi dai 
quadri di un avvenire migliore. 

Non ci si apporrà a fallo contro la convenienza, 
se noi all’ intento sciegliamo la celebrazione solenne 

'• Traduzione dal polacco. 
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di un giorno memorando, in cui la nostra nazione fra 
mólte perdite, lamenti e dure illusioni nndriva di sé 
aspettative tanto brillanti, quanto giuste. Quattordici 
anni di penoso esilio non poterono svincolare i nostri 
cuori dalle stesse; ma nòn è ora mia intenzione di ma- 
nifestarmi su di ciò. Speranze vere e, siami permesso 
il dirlo, pratiche, come cela il petto d’ ognuno, pos- 
sono perdurarvi ed alimentare la fiamma di una vita 
più elevata. Tuttavia 1* aperta manifestazione loro 
potrebbe essere sconvenevole e rischiosa. Per quanto 
risguarda le mie visioni, voi mi accorderete, che 
essendo le medesime totalmente sconnesse, non ab- 
bisognano di alcuna base reale e che anzi in quanto 
che si movono entro i confini della possibiltà, potreb- 
bero mancare di verisiiniglianza momentanea, quindi 
si può parlare su di ciò senza timoree con pieno agio. 

Io m’ immagino, giacché nel regno deli' immagi- 
nazione, ove mi vorrete seguire per un momento, 
sono permesse le ipotesi, mi figuro che su diversi 
punti della Polonia si trovino uomini di cuore ar- 
dente, di animo tranquillamente riflessivo, di fermez- 
za irremovibile e d’ indefessa perseveranza, e che 
stando ognuno di costoro, attesa la propria posizione, 
già da tempo in credito presso i suoi fratelli di 
patria si senta chiamato a seconda delle circostanze 
nella sua Provincia, nel suo Circolo, nella sua Vai- 
vodia ad assumere la direzione di essi nella santa 
opera di liberare la patria comune. Quest’appello è 
loro divenuto lo scopo primario della vita , I’ unico 
soggetto perenne dei loro pensieri, sforzi e sagrilìcii. 

Uomini con tali doti ve no hanno molli, si molti 
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He) nostro paese, ma colle capacità clic io in loro 
Suppongo, ne basterebbero alcune ventine su tutta 
la superficie della Polonia ; essi formerebbero, per così * 
dire le colonne sparsamente orette, su cui » innal- 
zerebbero le prime basi del futuro edilizio, della li- 
berazione nazionale. : : - •, 

Un peasiere, un’ intrapresa grandiosi per natura, 
incominciati in noou* di Dio e della patria, un amore 
magnanimo, un volerò saldissimo sono ricebi e fe- 
condi di molteplici modi e mezzi, i quali in altri 
passano inosservati. S’ incamminano su di una via 
fin qui non praticata, in contatto vengono con alleati 
inattesi , i quali ignari essi stessi della missione» ne) 
comune zelo cooperano e giovano ad avanzare l’opera 
dì tutti 

ffturnjn^mom irto eiljHù (Min* ili 'nc'inoi t ,« ‘I 

la mi penso inoltre, ebe per li continui sforzi ben 
addatti dei capi venga diffuso un impulso salutare 
verso tutte le direzioni., per coi nobilitati i costumi, 
consolidata la fede e chiamate in vita occupazioni 
utili e benefici istituti ■ i quali aneleranno moltiplican- 
dosi, In gioventù incomincia a guardarsi dalla corru- 
zione morale e dell' ozio, e sente amore per la fa- 
tica; onde in confronto del campagnolo scompaiono 
gli abusi, si restringono le puerili spese superflue, 
la parsimonia porge in mano i mezzi per promovcre 
la causa comune, e mettere in serbo provvigioni io 
contanti per T evenienza d’ inaspettati bisogni e nel 
momento decisivo irrecusabili. Destato lo spirito pel 
bene comune, per, vie differenti in un modo lodevole 
e vantaggioso aumenta di forza, sviluppa cd accelera 
colla sua propria attività le sospirale mutazioni. 
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Frattanto ogni capo, dai suo posto si rende sempre 
più famigliare eolia località c colle persone; di esse 
sceglie le più proprie, riflette alia maniera cd al mo- 
do, come c dove può impiegare ciascuna, a chi in 
un dato momento debbe affidare un affare, una parte; 
pondera fra sè stesso i diversi piani, in ispirilo pre- 
vede gli avvenimenti e le difficoltà, onde scampare, 
per quanto è possibile, a tutte le fluttuazioni, ed in 
tempo decide, come in ogni occorrente caso debba 
procedere, come introdurre disciplina ed ordine nella 
sua sfera di attività e come in una collisione con altro 
più di lui capace, cedere allo stesso il primato e so- 
stenerlo eolia propria sommissione, porgendogli eon 
ciò la più bella prova d'intendimento e di amore 
patrio. Nessuno immagina i suoi piani c questo sue 
discussioni interne; ma non pertanto; il tutto in ge- 
nerale ne risente più o meno gli impulsi, come da 
questo punto di direzione partiti. - *>i 

Una vofla. riesce ai capi dì sedare, di frenare sin 
che sia di bisogno e per un certo tempo T impazienza 
cieca degli sconsiderati, la cui intrapresa precipitosa 
senza calcolo di alcun avvenire, potrebbe frapporsi 
unicamente a turbare la possibiltà di utili sforzi, e 
frustrare le speranze le più sicure della Polonia. 

Un' altra volta essi coi loro incitamenti strappano 
dall’ inattività coloro che la tema, o Y infingardag- 
gine per lo più vi mantengono, i Le premure dei 
capi' penetrano tutto le classi, stati , persone c 
popoli, c dappertutto trovano simpatia, la quale 
viene nudrita ed infiammata dalle continue e ri- 
petute persecuzioni. Gli ebrei persino da lungo 
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tempo nemici e sleali verso i polacchi, sentendosi 
essi attratti solo laddove brilla il potere e P oro, 
comprendono al presente P error loro e la loro colpa; 
tormentati orribilmente da coloro cui- si erano ven- 
duti, volgono gli sguardi verso la Polonia, richia- 
mando alla memoria quanto un giorno per loro fu 
fatto. Essi pure come da torrente sono trascinati dallo 
spirito del tempo o volentieri per promoverc la causa 
della Polonia, si associerebbero cogli altri abitanti 
del suolo comune sapendo 'die nella Polonia di nuovo 
troverebbero sicurezza, protezione e piò di libertà 
c di ben essere clic in avanti. , 

Il pensiero della rivoluzione clic non mai fu espresso 
apertamente, circola per tutte le direzioni; esso si 
diffonde, si trapianta dappertutto e per ogni dove 
riporta la preponderanza. Non mai manifestato inca- 
tena ciò non pertanto tutti; è fitto in tutti c non la- 
scia nè pace, nè tregua. Anzi alle azioni, clic stando 
all’ apparenza non si direbbero partite da un animo 
preoccupato, agli stessi divertimenti, ad ogni istante 
della vita, dà esso un incanto caratteristico, un ar- 
dente interesse, una certa sacra unzione, un qual- 
che valore! 

Qui tuttavia non mi arresto? suppongo portenti, 
sì portenti reali; cioè clic tutti i capi c quindi tutti 
i punti di unione clic v 1 hanno nel paese intero , len- 
dano ad una sola mela, s’ incontrino in un solo e 
stesso mezzo, c scambievolmente vi si applichino se- 
guendo un’ unica podestà ed una direzione comune. 
In allora uno scopo non travia 1’ altro, una fiamma 
1' altra non disturba, ma tutte avvampando di na- 
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scosto sono dirette in un senso uriieo per iSeoppiarc 
in un grande incendio e conseguire l’ indubitato suc- 
cesso cornutte?* 1 ®'! fc,w> *™***i 9 <M *1 v*! 1*1101 
In cotal foggia perviene la nazione alla confidenza 
di sè stéssa, alla coscienza di sentirsi preparala per 
gli alti suoi destini, e capace di sostenerli; il perchè 
non anticiperà essa con iscóppii precipitosi, e funesti 
il momento opportuno; ma anzi non perdendo di visto 
to ' propizia formazione dèi rapporti suddivisati , non 
li lascerà svanire senza frutto, che anzi saprà trarne 
il condegno Vantaggio’. '*> riaonfoèqMm* no fra 
Ed eira, rispettabili compatrioti, potrà forse qual- 
cuno negarci la supposizione, che questi rapporti nón 
sicno già nél fatto sopravvenuti, che Dio non li abbia 
permessi, che già non sia' data la parola d’órdine? 
Sollevandosi in un istante la Polonia, doto' v’ha ud 


palmo di terra che non abbia a presentare il suo 
difensore; da ógni castello signorile, da ogni capan- 
na, da ogni cespuglio, vorrei dire, si slancia fuori 
un combattente armato in qualsiasi guisa. 7 

Iddio benedice i primi sfòrzi; già sono tagliate le 
comunicazióni del nemico, rovesciati i poteri del Go- 
verno, disarmate le divisioni dell’ esercito, c presi 
H||n|ÌÉhÌfri <M,e i rrtì .tm<r artqovq al wvmJ afetfnp 

I.’ intruso, assalito da tutte le parti, non sa dove 
primamente debbe cercare soccórso. Quando lari* 
volta solo sia preparata e diretta universalmente nel- 
I’ ugual tempo, secondo il piano comune di una sola 
idea, di una sola autorità governativa (condizioni 
al vero assai difficili in ispecie presso di noi ), il suc- 
cesso non può èssere dubbioso. 


7 


f» 


Persino parziali .sventure animano ad imo sforzo 
maggiore. Avvampandosi la damma del combat|i- 
mcnlo per la liberazione della patria si dilata con 
diverse alternativa; ma il coraggio c la fermezza dell» 
«azione sostengono V avvantaggio. V Europa giunto 
alla persuasione, che in noi alberga la forza di una 
vita propria, di una dominazione propria (indipen- 
denza ) la quale di nuovo non è per lasciarsi abbat- 
tere in alcuni mesi, si presenterà alla fine colla sua 
mediazione» verrà in nostro soccorso, per por freno 
ad un inutile spargimento di sangue; riconoscerà ed 
qnniincerà altamente, giò cbe ipsè debbe star ferino, 
geme indubitato, riconoscerà dissi, che i, polacchi 
sono una nazione indipendente, che qnind’ innanzi 
a nessuno appartiene il diritto di contrariare la po- 
sizione da loro acquistata in mezzo alle altre nazioni 

Spendenti**»-*, * ridda non d*> am* ih onda»; 

Se tali decreti fossero realmente scritti nel libro 
delia Provvidenza eterna, quanto grande sarebbe la 
gioia di quelli fra noi, che vedrebbero quest’ epoca 
brillante sì da lungo tempo aspettala! Solo jl cal- 
care il suolo nativo, il sostenere su di esso il grande 
combattimento per la sua patria, il consegnare a 
questo terreno le proprie ossa, fra i suoi, nella tomba 
dei genitori, » dei figli-forse periti y sarebbe di già 
qna sorte benedetta, invidiabile, *,ifd«h 

Ma che si proverà mai, quando dopo molti anni 
tutte le pene, .lagrime e patimenti compariranno co- 
ronati dalla prosperità e gloria della patria? Oli in- 
aino il pensiero di una tale felicità riempie l anima 
d’ inesprimibile emozione», annunciatrice del ringrn- 



ziamento verso il misericordiosissimo Iddio, efcCcifn 
quasi presentire, che quant’ oggi è solo immagina- 
zione, brama di un cuore ardimi, 7 p^ò pòi- 

la sua grazia convertirsi in realtà. n wnioinn-i ,1 
Però coll’ introduzione della pace ò dell’ indipen- 
denza di nuovo acquistata, cessano, 0 diminuiscono 
le nostre premure ed obbligazioni? Esse anzi aomfeò- 
teranno nell’ estensione. Avendo noi dimostrato cfcte 
eravamo capaci di conseguire 4* indipendentò, dob- 
biamo prosare ancora, che siamo degni di conser- 
varla, che sappiamo valercene. Quando per avventura 
le precedenti visioni potessero trasformarti irt realtà, 
le conseguenze annessevi 'diverrebbero mollò p?fl 'Ve- 
Mttfll'Oit àÙlù ogsiqmi aasaq le ha oJqomftiggaft 
.‘• A nissuiw refeherà sorpresa,* che in UH poetò,’ 1 * 
quale da sì hmgo tempo è occupato 1 <fe Dominatori 
intrusi e rovinato, molti difetti tòno da sanare, iMfe 
pochi edificii debbono essere ricostruiti éd introdótte 
non poche nuovo istituiÌóllM** 1 WI B Hon ih , unito* 
Qualunque sia it Governo* che potesse éìseròslt 
bilito nella Polonia, qualunque le moni in cui *§- 
russerò depositate le redini del potere supremo, tfttésto 
Governò non formerà lo scopo, ma soltanto il tftdrtfO 
e ló strumento allo scopo, '' alla gloria- ed 
sperilà della nazione. La prima di lui mira sarà di- 
retta a consolidare la sua possanza con Un beò or- 
dinato sistema di difesa del territorio e colf istituzióne 
di un esercito clte comandi la stima, f ché in effetto 
tòme popolare e bastasse a far fronte a tutte lé'fctf- 
nacce e pericoli, chd non i aggravale troppo forte- 
mente il tesoro dello Stato, 1 che nòn esigesse troppo 


fllivmm JMfcMMftnAh un popolo amante del lavoro. 

»o -pari tempo «1 . dMiii discendenti 
por nfoewfo <dÌqColtuf*,<leeoro ed ordine. ‘•j ,w»s 
V economia nazitmafo’iie la riecliezza dello nazioaf 
costituiscono la base détta forza loro. Nella Polonia 
Aerata noi ravvisiamo gii numerose u «pfcdite «6- 
municazioni per terra e per acquo, le quali coir nuovi 
attività ravvivano le sue parti e formano l’ unione 
dei due suoi mari. Di già incominciano l’ industria 
a4srMr> q^pimenyo, aasuonàle,eche pai paese è di 
i m UMO ùriportauzat. dj somma utilità, a produrrei» 
lp*[.4a. ricchezza, ,ie subito dopo v iène il commercio 
<ÌJ: quale ai primi ! due rami' procaccia incot 
raggiamento ed al paese impiego utile dei Sboi ca- 
pi tab., A misura che liorisce la ricchezza nazionale, 
WmeaUoo purci lj» trend ite pubbliche. Una scelta 
giudiziosi! ;* 'diligente; di és$e ha per principia irrer- 
fragabile di Qon mai pregiudicare la libertà dei cit- 
tadini, di non aggravare mai le piccole sostanze e 
dì non lasciare esaurire le vere fonti della nascènte 
ricchezza, inerti *d tòjvnijburp ,B»fiXìnn nlhit 0tr!f<f 
- Sorgono e fioriscono città. Gli abitatori' di esse 
caduti da alcuni secoli nell’ óbblio, derelitti, senza 
CWwidltralionenrriciiperano la perduta loro posizióne 
4b diventano utili ad passai influenti nella società. [è 
.io Frattanto in conseguenza delle mie ipotesi, àjp*»- 
lacchi rimangono principalmente un popolo guerriero 
ed agricola, Questo carattere loro appartiene t esSo 
mantiene salva lu foia» loro, la loro perseveranza 
in faccia all’ estero, le foro virtù nazionali; ricchezze 
queste iuapprezzabili. L’ industria ed il commercio 
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vogliono essere regolali in Specialità seédrtdó IVi'^pto- 
duzioni del nòstro terreno ò princfpahòeólfe’ scdàfrtàtì 
i primi bisogni generali, versàndb entrambi I fcèbfi 
dell’ abbondanza e degli agi della vita su tutte le, 
elassi della società. In mezzo' alla Sii» agiatezza pèWi 
non cesserà la Polonia dal guardarci da oVr diSpertrfrb 
eccessivo, dietro ri qnoleV insinua e rigogliósa t*H^cb 
la miseria; essa un giorno nel ben 1 coTnpresb'mteW’sSè 
delle città medesime saprà preservarsi dalle Capitali 
e Residenze a dismisura popolate, nelle eui enormi 
masse si ascondono i difetti i piò orrendi c la mi- 
seria la più terribile. Pròve di questa verità abbiamo 
sotto i nostri occhi. Guardando ai difetti, ai mali 
cronici della civilizzazione, potressimo pure un gior- 
no evitarli, e quando il momento opportuno si pr<S 
senta, sapervi rimediare in tempo. -itsnoli o\ liaq 

•i II fondamento della possanza é* dellé ricchezza Na- 
zionale, la base d’ ogni bene su questa terra, è la 
giustizia; una giustizia sola, sicura, imparziale ed 
uguale per tulli, elio non riconosce negli uomini, 
se 1 non le vere differènze, quelle cioè chVdèHvnrtb 
dalla diversità tra la virtù ed il vizio, la laboriosità 
e l’ infingardaggine, i meriti N ont»v°«) 

La libertà personale a tutti guarentita e'WJi 
la proprietà di ciò che col lavoro si è guadagnato; 
acquisto invéro piò! santo dulia proprietà fondftifM; 1 
essendone la sorgente il lavoro, condurrà irtfaf!?bff- : 
mente eéenza ritardo eziandio a qliert'bltrm»? qtfdla 
porte della nazione, cui fatalmente questo possesso fu 
troppo a lungo tiranneggiato. Debbc mai una tale 
imitazione esservi apportata colla forzd? Iddld òb 
ne guardi. 


„ mpggiorc uger olezza si possono districare prò- 
blenai sociali di difficile soluzione, ed, introdurre *»* 
difìcazioni presso di una nazione, la quale possiede 
ancora maggiore semplicità di costumi e cupidigia 
priqore della roba altrui, la quale è meno guasta di 
altre, i» cui la. politura della civilizzazione mostra 
d’avere più oltre progredito coi suoi vantaggi, ma 

no 'ma* rahMMi ai 

lo ini figuro, c difficilmente in questo m’ingan- 
nerò, che ogni polacco, per liberare sé stesso ed il 
paese da giogo esoso e da lunghi patimenti insop- 
portabili, sarà pronto ad arrischiare e sacrificare 
tutto, e che indi scorgendosi libero, non si sentirà 
pienamente felice, quando non tutti all’ intorno, cui 
potrebbe essere devoluta uguale sorte, non siano (1*1 
pari fortunati. 

hi ftwilwnn rrwqa* 

Ricuperando la nostra patria,, noi tutti la riacqui- 
steremo, od in quest’ ora beata nessuno sulla terra 
può essere ilffiso nelle giuste aspettazioni. Che se 
1’ effusione propria e spontanea della generosità po- 
lacca non potesse bastare ai sagrificii voluti dal bene 
per la cosa pubblica e pel paese, sarà dovere del 
Governo di risarcire le perdite degli uni con opera- 
zioni finanziarie, di sostenere l’adoprare faticoso de- 
gli altri, <? far sì efie il diritto conveniente per un 
partito non venga comperato a prezzo d’ ingiustizia 
recata a^l 'move! li in'/ i-i 

I nostri fratelli di patria senza attendere il momento 
della di lei liberazione, si adoperano or già in tutto 
il' paese a rendere operativo il tempo dell’esilio con 
migliorane la posizione di tanti polacchi, clic sono 


meno fortunati. Se col pensiero vado errando nfegli 
anni ulteriori della nostra palingenesi», io mi per- 
suado, che per P amministrazione vera della giustizia 
le cariche governative e giudiziarie debbano ricevere 
dalla legge l’ obbligo di tenersi attente a questo h* 
tendimento che sotto l’egida, cioè; della legalità* e 
nelle deliberazioni, le quali totalmente debbono es- 
sere inaccessibili ad ogni influsso eterogeneo fra due 
parti in contestazione, il povero, il debole, l’igno- 
rante, il minorenne, non sia giammai oppresso in- 
giustamente dal ricco, per quanto sia forte, dal dotto 
c dall’astuto. ju,ì juwuIk, 

1 In questo adoprare tara dovere del Governo eoli* 
Sita influenza benefica, coll’ uso conveniente dei ri- 
sparmi! del pubblico tesoro, con lavori pubblica, 
coll’ introduzione dì Casse rispettive e con altri mezzi 
di preservare ovunque la società dalla miseria , se 
mai minacciasse di annidarvisi. In tal guisa le pre- 
mure del Governo, infervorando continuamente al 
lavoro, si diminuiranno e modereranno le disugua- 
glianze, che sono inseparabili dalla condizione uma- 
na. Tali disuguaglianze derivano, è vero, dalla li- 
bertà dell’ uomo stesso, ma si può, e questo, se- 
condo la inia maniera di vedere, è uno dei piò 
importanti doveri di ogni Governo, si può, dico, 
mitigarle è contenerle, allontanando così da due 
Sommi estremi, dalla ricchezza e dalla miseria,- ohe 
continuano a sussistere in altri 9tati ] , dovè il diritto 
disfll’ uguaglianza tanto bramata ed annunciata sem- 
plicemente con parole, fa aspettare ancora nella sub 
applicazione 1 troppo rimossi frutti del suo principio. 
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u^A« ‘li tutte le società 

umane possono rimediare soltanto dall' una parte, le 
premure leali del Governo, e dall’ altra la moralità, 
l'ondata sui priucipii universali e la carità cristiana, 
Dove le leggi non arrivano, può riuscirvi elìicace 
l’ influenza del Governo, e sentendosi questo impos- 
sente, vengono in aiuto i postumi e gli usi, la mo- 
r r> " — " u manifestare la di lui 

t%0t#r 1 , stouab li .av?/eq il r suousJ^ rnod nt iteci 

forma del Governo 
fondano per 1’ av venire i benefìci! acquistali. coll’ in- 
dipendenza, un' educazione cioè la quale per diversi 

gft& rfh JWtòU:* litofi della 

società; istituzioni di Governo poi, clic non cessino 

Wdt^ Dr HMVi 1 , M 9 > 0 ,c C(1 11 cittadino tenendo con- 

TiffTriirt'iiiV^i iliri'i/iì? igliirfrjtdjriinyrrirìiQ 

Giacché mi figuro che la Polonia con istituzioni giu- 
rjdico-eivili e politiche consoliderà ad un tempo la 
sicurezza pubblica ,e privata, la forza U«?l suo do- 
ni ^ u k tf rfìjjfifl& ri fl B m laftflftPtg « Jfbik 

bcrtà, ed ovunque e in tutti l’amore alla giustizia. 
Mentre fuse assieme queste condizioni principali deb 
1' esistenza e della prosperità della nazione sono re- 
ciprocamente indispensabili e si proteggono scara- 

^trmox) iogo ib nsvob Uoattoqa* 

In un tale stato di comunanza si apre pei- ognu- 
no, a seconda della sua attitudine, posizione e ten- 
4flMb fruttuosa; dappoi- 

ché le occupazioni e gli sforzi locali potendosi mo- 
vere in diverse sfere c quasi in ogni luogo con 
Jfk i&élÀi utile 
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locale non le esigeranno totalmente per loro stesse, 
affine di non contrariarle nell’ ulteriore progresso. 

Tutti i rami e germogli del popolo si addestre- 
ranno .alla ih ita pubblica ed allo spirito del bén co» 
inune per sortirsene nel cuore e nell’ animo più 
compiuti, e per tal modo rendere evidente il quadro 
della saggezza e della forza di tutta la Polouia, la 
sua mediata e superiore rappresentanza, la «piata 
prenderà parte ai pubblici interessi ed alle leggici) 
ne invigilerà per la retta e conscienziosa ainuiini- 
strazione, dtiloq a*tìxon ■•li-m od» O Jcn - am rwwj 
il Dovendo ilo Stato prendere le anni, nqit vi ór 
affretteremo sotto 1’ antiea parola d’ ordine: per la 
fede e la libeì'ià, per f indipendenza c difesa delia re- 
ligione dei nostri padri, la quale ora viene si igaoe! 
miiiiosamenle oppressa e conculcata. Per lg.sicsaii 
noi combatteremo e vinceremo in di lei . nome:; di 
(rovento perciò seguendo i diritti antichi ed i sen- 
timenti attuali del popolo sarà bensì sempre: catto* 
lico; ina la diversità della credenza e tante: menar 
degli usi , non avrà per conseguenza diversità alcuna 
nella libertà e nella sfera d’ agire. La Polonia con** 
serverà sacra la libertà delle confessioni religiose. 
Tuttavia il clero cattolico da secoli effettivamente n»-' 
ziouale, >otterrà per la sua docilità e mansuetudine, 
pel suo disinteresse, per ispirata capacità, peM una 
vita consecrata a Dio, in una parola per tutte le 
virtù cristiane e per la diffusione delle medesime 
colla- parola e, col fatto una superiorità analoga, senza 
affettarla smentendo la propria umiltà. Esso eserci- 
terà/ sugli animi una spontanea influenza di tal pos- 
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sa. che le differenze di religione si diminuiranno 
cogli anni cd a poco a poco scompariranno, ed i po- 
lacchi aneleranno ad un’ unità sempre maggiore e 
benedetta di sentimenti, di pensieri e di fede. uin 
Ci(£ poiché nelle mie visioni scorro tutte le parti 
integranti del Governo, voglio in quest' incontro par- 
lar eziandio delle, relazioni estere, lo a’ immagino 
che nella liberazione della - Polonia non ■ si sia par» 
ti ti unicamente dal principio dell’ interesse proprio^ 
il qnal principio determina ora la diplomazia euro- 
pea; ma piuttosto che nella nostra politica, la gra- 
titudine, la- nobiltà di sentimento, e 1’ obbligo di 
sostenere, per quanto ragionevolmente è possibile, 
gli impotenti e di occuparsi del bene altrui, del 
bene deli’ nmanità, otterranno- il convenevole riguar- 
do. Non cosi presto sfuggirà alla nostra memoria, 
ebe noi languivamo nella sventura, che l’ interesse 
proprio seguito alla cieca da potenti e fortunati è 
sordo a. più elevati motivi e pronto sempre a re- 
spingere i lagni ed i desiderii degl’ infelici. La spe- 
rienza in questo riguardo non servirà a noi , che a 
correzione propria, mentre non mai ei dimentiche- 
remo dei servizii ricevuti e dell’ ospitalità da lungo 
tempo esperimentata, generosa e liberale. A noi tor- 
nerà assai grato di vederci trasportati nella possibi- 
lità di scontare il debito della gratitudine con scam- 
bievoli servizii e di stringere con vantaggi reciproci 
sempre più intimamente i rapporti cogli Stati, che 
persino duranti le nostre prove si dure ci conser- 
varono il loro interessamento. Noi inviteremo gli a- 
miei i quali ci confortarono nella sventura, a visi- 
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Urei nella prosperità, ed a ricevere sulle zolle po- 
lacche i nostri festosi e cordiali ringraziamenti. 

Pei nostri compagni d’ armi i quali, come m* im- 
magino, con energia ci assisteranno nel combatti» 
mento, noi conserveremo un’ amicizia stretUmente 
fraterna e fedele reciprocanza. Chi sa se persino Mo- 
sca e la cosi detU Russia nera e rossa non com» 
prendano, non riconoscano la verità che il loro ben 
essere propriamente non è; fondato sulla nostra avert> 
tura e che la libertà, loro non. può fiorire, nè gerì 
maglia recai nostro giogo. ; <o. I voo 

Volentieri abbandoneressiino i nostri cuori a quell» 
che finalmente giunsero a comprendere, che per loro 
vi è congiunta maggior gloria ed utilità nel ricono- 
scere in noi amici ed alleati, .anzi che nemici esa- 
cerbati fra catene che vicine sono a farsi in pezzi- 
Forse in allora brillerà quell’ epoca da tante voci an- 
nunciata di una pace avventurosa, di un’ amichevole 
alleanza fra tulle le nazioni di stirpe slava, delle quali 
ognuna andrà giuliva per 1’ indipendenza felicemente 
riacquistata. i ouim» mam 

Dai sogni di un avvenire prospero io non potrei 
oggi ritornare di buon animo alla triste realtà e par- 
larvi delle persecuzioni, che sempre di nuovo ven- 
gono inventate senza fine e la cui descrizione debhe 
talmente ributtare chiunque le ode, ohe molti non 
vogliono prestarvi alcuna fede. Eppure ciò che av- 
viene nel nostro sciagurato paese, è la nuda verità 
cento volte più terribile di tutte le descrizioni. Aia 
a questi giornalieri patimenti da molti anni non in- 
terrotti, si associarono in quello corrente eziandio di- 
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sa*tri fisici con tulli gli firrori ’ lottv' Presso di'rìòi 
strariparono fiumi infiondando campi è villaggi cdfi 
lotti gli averi, provvigioni da ttfngo tfenifpo rimedito 
c future messi dei poveri contadini. Lrt fame e T 
pidemia minaecinno innumerevoli vite timone, ed c- 
stendono ormai le devastazioni. Perchè favorevole 
occasione ali non aggiunge al desiderio di recare 
pronto ed efficace soccorso ai bisognósi? Qoantd *8 
doloroso ( togliendocene i mezzi te fingfistuf dcA* £ 
migrazione ), non potere adempiere a questo ft sacri# 
dovere! Qual orribile quadro si svòlge avanti ni nifi 
stri sguardi ! Un qnadro di dolore e di miseria' di 
tanti fratelli sino al prossimo raccolto •Tuttavia itili* 
distruzioni della natnra tengono dietro i dMei b£n& 
iici»; ritorna la primavera e d’ estate del pané «SUI 
dnttrice; la matura «tessa sanerà ? duri di Vei'lèólpF? 
le devastazioni da essa apportate! Altrettanto non 
avverrà di quei colpi, elle a noi dirige I’ orgoglio, la 
cupidigia dell’ altrui ed un rancore inesorabile. Essi 
Dòn mai termineranno; non mai scemeranno. Pet* 
inaisi contro i medesimi ed assicurare I’ avvenire 
della Polonia, non havvi altro mezzo che lif costanza 
ed il sentimento della legalità della nazione. Di ciò 1 
adunque mi resta a parlare ancora nell’ odierni 
anniversario. w d • aari aiat* olUosvai «ao§ 

In questo rapporto le notizie ricevute dal paese 
sono di due specie* é; fra di esse in eòfilraddirionéY 
secondo la diversità della fonte da dove ftirono at-' 
tinte, c del modo di tradizione con cui ci pervengono. 

Presto fede a coloro che sostengono, clic lo spi- 
rito nel paese ò sempre pfilnceó mvftto^ v ^ 
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mantiene ed insofferente dohgiogo, die si strugge 
per la libertà, è giudizioso, perseverante nel suo 
ze)o, e regola secondo L’ ordine e l’unità e con certe 
pratiche conseguenze il suo adoprarc. All’ opposte 
io pon ben .lontano dall’ attribuire fede a coloro, 
eondo i quali estinto è nel nostro paese lo spirito 
nazionale; tutti ivi sono indifferenti, troppo economi 
ed intimoriti a tal punto, che hanno perduto il chiaro 
discernimento delle circostanze, e già si sono con- 
formati all’attuale loro posizione, ugualmente che 
all’ umiliazione, alla nullità loro ed alla miseria deHa 
loro schiavitù. Più volontieri piego a quelli, che 
nella nostra gioventù riconoscono un ardore inestin- 
guibile, il miglior volere, ed una disposizione pre- 
murosa a tutti i sacrifizii. Non lo credo quando ta- 
luno asserisce, che questa gioventù, la speranza della * 
patria, si disimpaccia da ogni cura ed amore per la 
stessa, che, sconosce i proprii doveri, e spreca il 
tempo, prezioso in divertimenti frivoli, distruttivi c 
ini ab aib il scotani isswùrn 
Se figli poveri, come beij ci è nolo, non indie- 
treggiando-, pavidi sorte, che loro prepara una 
mano crudele, si consacrano al martirio non forzati 
al certo, ma per un eccesso di sentimenti polacchi, 
come posso io ammettere cho la gioventù adulta 
immemore di questi sentimenti, li infami e distrug- 
ga, ed in mezzo allo scene luttuose cd ai patimenti 
che 1’ attorniano, solo si abbandoni all’ ozio ed niia 
sfrenatezza! No, non mai lo posso credere; anzi 
ritengo, che nel fuoco della sciagura tutto si mi- 
gliora, tu 1 1 o si per fczi otta nella Polonia e nei suoi 

•.••••(<.( li!» *» 
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abitanti. A sostegno delle mie asserzioni trovò in- 
aino delle prove nelle parti del nostro paese, <*hé 
stanno sotto la dominazione tedesca. ÌJna di esse, 
ehc da lungo tempo sembrava neghittosa e indie* 
treggianle all’altra, appena tolta al sonno già si a- 
vanza da per sè stessa. Ambedue le parli tenendo 
scambievolmente 1’ equilibrio, possono a vicenda spro- 
narsi nella nobile gara di miglioraménti e progressi; 
In ambedue* le provincie i nostri fratelli hanno acqui- 
stala la persuasione, che inale si addice alla giusti- 
zia il vedere trasformati meramente ih una lettera 
morta i privilegii lofo concessi é guarentiti da pub- 
blici trattali, che è necessario prendersene cura e 
rammentarne l’osservanza, fcome altresì di non mai 
declinare dagli stessi, che vai la pena di soffrire 
pazientemente molli disagi per la conservazione di 
essi privilegii, affine di difendere^ di Consolidare 
mercè loro la nazionalità » di migliorare la condizione 
dell’ agricola, e di assicurare al paese gl’ importanti 
interessi materiali che da lui vanno dipartendosi. 
Quei nostri concittadini, che si consacrano a tale 
sublime vocazione, saranno quindi al cospetto di 
tutti i polacchi in grande onore. 

Nulladimeno non sono dell’ avviso, che loro spetti 
ed incomba di afferrare mutazioni e teorie politiche, 
die stanno fuori del circolo della vocazione loro, e 
ohe non farebbero che indebolire i loro particolari 
diritti, o per lo meno renderne malagevole 1’ eser- 
cizio, e che inoltre, considerate sotto altro punto 
di vista, non sono di molto giovamento, ed anzi 
potrebbero recar danno alla càusa della nazionalità 
c del paese. 
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I Isoliti mento retto della nazione va risvegliando- 
si, ed i più sorprendenti sintomi di questo s’ incon- 
trano sotto il ferreo giogo del nostro nemico capi- 
tale. Ivi la comunanza dei . patimenti lega stretta- 
mente gli animi e loro inspira entusiasmo. Impercioc- 
ché, qual classe, quale stato, qual età, qual persomi 
qual sesso, quale stirpe di popolo non manda colà 
lamenti intorno a qualche sanguinosa ferita infer ta- 
gli dal dispietato scettro, ferita che continuamente 
aperta ed irritata di Continuo implora dal cielo il 
dono di quelle Virtù che uguagliassero i tormenti 
senza termine e senza misura? ». k- rt r<, i. nfiuw 

Chè più dovrei dire ancora dei nostri contadini 
e cittadini, dei nobili degradati alla schiavitù, i quali 
a torme vengono strascinati in luoghi remoti incon- 
tro olla morte, od a ; miseria -ancor più orribile? 
Tuttavia ovuhque gl’ inchioda la crudeltà dell' oppres- 
sore, essi conserveranno, nn sol pernierei i un solo 
desiderio, quello cioè di vendicarsi della patria, loro 
rapita e di consacrarsi per la stessa almeno una volta, 
fxdn mezzo a colanti sventurati permettetemi , che 
io tributi una ricordanza amichevole a . quei probi 
russi ( ruteni ), che respingendo da sé ima gran coir 
pa, per lasciarla pesare tutta. sul capo di que’ fcbe 
ne furono i (notori, rinuncierebbero più Volentieri a 
tutti i favori annessi a qualunque rito od uso reli- 
gioso, anzi che recedere dalla fede santa dei loro 
avii e prestare omaggio a quella, loro imposta dalla 
violenza. Ma quali dei nostri compatrioti sono lo 
scopo preferito delle più crudèli persecuzioni? 1 preti 
polacchi.. Con tre di essi vengono ora dall alto scagliati i 
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fulmini i più vendicativi., per ciò clic con zelo adem- 
piono ai doveri della vocazione loro; essi sotto il 
pretesto di chiamate ad annunziar la parola di Dio, 
di predicare ih vangelo, via sono trascinati, scom- 
paiono c nessuno sa, nè ardisce domandare dove 
abbiano finito ! Una guerra a vita e morte è dichia- 
rata alla Chiesa polacca; e qual vantaggio reca essa 
al persecutore? Questo, che i cuori dei fedeli ade- 
renti si stringono ancor più saldamente alla santa 
Fede perseguitata, sempre più aborriscono il perse- 
cutore, e . che il nostro Clero nei patiménti e nel 
martirio, cercherà e troverà ancora la corona im- 
mortale della sua vocazione. 

Quanto rimarrebbe ancora a dire, se vorressimo 
altresì esprimere la nostra simpatia per tutti i pati- 
menti, il nostro orrore per tutte le persecuzioni, il 
nostro amore e rispetto per tutte le virtù occulte, 
per tanti stenti c sagrificii, il far menzione dei quali 
spesse fiate non è concesso, cose tutte che sussistono 
nel nostro popolo, e che luminose per meriti igno- 
ti, non mancano del loro effetto indubitato e colmo 
di benedizioni. Così stanno le cose: il fuoco dell' av- 
verso destino consuma in noi il cattivo, lo spurio; 
della lega, c tutti i nobili clementi sin qui ancora 
sparsi in brani, debbono alla fine fondersi insieme 
in un tutto e produrre un’ unica c meravigliosa na- 
BÌadaliftfc statò, oluì allub anahooyi sdo ira» ,OM% 
f Se io non erro, nell'emigrazione pure si fanno 
scorgere cambiamenti i quali forse promettono mag>* 
giore unità. Fra le altre, si sono fatte sentire da 
diversi lati voci numerose, le quali mi risguardava- 


Digitized by Goó; 


— 113 — 


no, c clic non posso passare sotto silenzio, poiché' 
in’ impongono il dovere della più sincera riconoscenza. 
Di fatto, che mai ad un uomo può essere più caro 
sulla terra del contrassegno di confidenza da parte 
de’ suoi confratelli? Se non che questo più caro dono 
tanto difficile nella dispensa e sovente difficile rrcl- 
1’: accettazione, ha pure, come ogni altra cosa sulla 
terra, le sue alternative ripiene di amarezze. A chi 
si profonde la vera cd indivisa confidenza dei suoi 
compagni, sembrerà la vita troppo breve per assu- 
mere nella stessa tutti quei sagrificii, coi quali ame- 
rebbe di provare che egli non ne era indegno, c 
per adempiere alle obbligazioni a lui imposte con 
tanta fiducia. Ogni capacità personale, qualunque 
siasi, sembrerà a lui insufficiènte in confronto ai dc- 
siderii del cuore, alle esigenze della coscienza, cd 
ai preveduti bisogni della causa la più cara. Ma a 
misura che la fiducia cresce c si fa più .generale; 
deve aumentare eziandio il peso della responsabilità; 
c tanto più sensibilmente pesa questo sul cuore c sulla 
coscienza. Voglia Iddio riguardare unicamente il bene 
della misera Polonia e. non mai il salvamento isolate 

J , 

di qualunque de’ suoi figli! Ognuno di voi, secondò 
la sua posizione, brama, cd io pure con tutta 1’ ria- 
nima anelo di essere uno di quei gradini, uno di 
quei moventi della sterminata imperscrutabile forz.1 
che è guidata dalle sfere celesti, articolata in avve- 
nimenti di mille specie e composta di tante oscilla- 
zìoqì, coincidenze di circostanze, di cause ed eITctti 
di mille sòrti, dalle quali un giorno la nostra Po- 
lonia uscirà libera, perfetta e felice; ma appena che 

8 


Digitized by Google 


— 114 - 


uno di questi gradini, uno di questi moventi avesse 
a divenire inservibile al santo scopo, od a minac- 
ciarvi danno, voglia Iddio rimoverlo ed annullarlo; 
voglia Egli rendere la Polonia solo ai Polacchi, ai 
Polacchi ardenti di amor patrio, cd il loro paese in 
breve splenderà grande in prosperità, grande in vir- 
tù., e nello, stesso tempo avrà a mostrare all' Uni- 
verso progressi rapidi, fondati e finittimi col mira- 
colo, nell’ ugual maniera che la nostra risurrezione 
dalla morte sarà più meravigliosa e stupenda di quella 
che incominciato aveva al tempo della grande Dieta. 
Abbandonando una volta i pensieri all’ ispirato volo 
in tale direzione, non hanno fine le nostre visioni. 
Ma prenderanno esse un giorno il carattere di realtà, 
avrà soltanto una parte di esse il suo compimento, 
quando questo succederà e chi di noi k> vedrà? 
a tutte queste domande risponderà la Provvidenza. 
Intanto prendiamo le cure, le avversità, le pene 
come il nostro pane quotidiano, lavoriamo con zelo 
giornalmente, e mettiamo tutto assieme il nostro 
lavoro, onde coll’ unione costituire la forza della 
Polonia, onde riscaldare e persuadere gl’ increduli 
sul di lei avvenire, e che noi, apparentemente nel 
sepolcro, possediamo moralmente ancora un orga- 
nico principio vitale che ci capacita di ritornare al 
primo grido compiutamente in vita. Quanto a me, 
conserverò sino all’ ultimo respiro ! presentimenti, 
ai quali vivendo sono affezionato, e dai quali gui- 
dato, come accennai nelle fervorose preghiere per 
la Polonia, rendo non meno sentiti vivi ringrazia- 
menti a Dio per quelle sorti che su di essa propria- 
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mente non sono state per anco decretate, ma colle 
«piali la sua destra, comunque punitrice, sembra di 
preparare e dirigere il tutto misericordiosamente. 

Non so se una riescila la quale vada contro il 
suo volere sia possibile solo un istante, ma sicura- 
mente un tale esito non è mai a desiderarsi. Noi 
non vogliamo conseguirla; noi bramiamo, noi pre- 
ghiamo per una riuscita, la quale sia conciliabile 
co’ suoi disegni eterni e costantemente benefici al- 
I’ umanità. Avvolti ora nelle tenebre del dubbio, se 
con evento prospero sortiremo, ovvero sinistro, se 
vincitori nella pugna contro le avversità, ovvero alle 
medesime soccombenti nei patimenti, colla voce di 
tutta la Polonia diciamo con pentimento: — Fede 
e speranza, — e dopo ogtli preghiera a Dio ripetia- 
mo: Sia fatta la vostra volontà e non la nostra. — 

•• • •• •'* t- • . vi >’ ’i \ 
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* • " ' Frères f ' 

Après quinze annécs d* unc vìe errante — après 
quinze années d’ épreuves, nous avons résolu de 
vous délivrer d’ un joug tyrannique et de vous don- 
ncr la liberté, appanage de toutes les nations civi- 
lisées! L’ union nous est indispensable et aujourd’ hui 
nous y sommes déjà parvenus — nous sommes unis 
non seulcmcnt par la nationalité, mais encore par 
des licns beaucoup plus forts, et nommément par- 
ceque dès la première origine de notre nationalité, 
nous étions Gatholiqucs. 

Dcpuis quinze ans, mcs frères, vous endurez dans 
le Royaumc de la part des mcrccnaircs Moscovites 
les iniquités et les dilapidations les plus horribles; 
ils vous forcent à changer unc Réligion émanée de 
1’ Homme-Dieu lui-mèmc; réligion qui seule pcut nous 

V. 
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r end re libres dans cc monde, et sauver nos ùmes 
dans la vie future. 

Un grand nombre de vous et des vos ancètrcs, 
se sacrifiant à quatre repriscs pour la libertc, ont 
servi sous les drapeaux des aigles franrnise, dans 
lcquel la Pologne avait place 1' espoir de son mdé- 
pendancc; dans des eontrécs iointaines et ad delà 
des mers vous vous ctes épuisés sous Ics rayons 
brùlants du soleil africain. L’ Europe ne saurait citer 
d’ auires cxemples d’ une pareillc abnégation. 

Vous avez vu dans les dernières batailles livrces 
aux ennemis de la Sainte Croi* de Rome, que là 
où nous avions avec nous Ics vénérables prédicatcurs 
de la parole divine, Dieu a beni nos étondards. 

Aujourd’ bui nous désirons vous convaincrc, que 
sous peu nous pourrons recouvrer notre libcrté, mais 
nous vous cn supplions, obéissez au clergé de ¥ è- 
glisc de nos pères, il vous indiquera où et quand 
il faudra prendre les armes. Vous ne manquerez ni 
d’armes, ni de secours; nous avons pour nous le 
monde catliolique tout-entier, toute 1’ Europe nous 
contemple. 

N’ hesitez point, soulevez vous, et n’ oublicz pas 
que Dieu récompensera ceux , qui après tant de mal- 
heurs feront le sacriGce de leur vie d’ iei-bas. 

Les serviteurs de 1’ autel vous enseigneront la 
Science de la liberté, tede, qu’ ils I’ ont apprisc eux- 
mèmes dans la Métropole de S. Pierre. Rece vez -les, 
aidez-les à se transporter d’ un endroit à 1’ autre, 
et punisscz de mori ceux d’ entro vous, qui osc- 
raient les livrer à nos ennemis. 
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Pour vous eonvaincre d’ avantage de la sanitele 
de notre cause, jc vous envcrrai, mon fila bieo aimé, 
dans les veines du quel coule le saug des Piustes 
et des iagellohs; il sera pour vous uu gage de uion 
dévoumenl et de mon amour pour la patrie. 1 / 

Ne vous laissez pas seduire par des espérances 
républicaines ! Quelques jeunes fanatiques par leur 
inexpérierice ont compromis nos frères en Posila aie, 
mais soyez persuade», que ceux qui m’ ont confié 
la haute direction du soulevement qui se preparo, 
ont pfis en cònsidération mes principe» counus de- 
puis trente ans; ils ont eu en vùe, que loute mon 
existence poli tique a eu et a pour but 1’ aflranclus- 
sement et non la perle de la Pologne ; que par mes 
anciennes réktions avec le ibonde catholique tout- 
eutier, j’ ai acquis la conviction que la Pologne sera 
hniiianquablèment retablie à 1’ aide des moyens que 
tious olfrent les nouveaux Apòtres de la liberté; 
qu’ euGn pour tous les Services, que je tàche de 
rendre à ma patrie, je ne désire rien de plus que 
de la voir libre* ; , >; > 

l'tirij- le fi'vrier ISIS. 

vn i * . • • • * t • >'" • ; 

* i ì . * ■ - * : a h: r 

j-. Le Presidsut du Gouv^ritcfiìcuf, . 

Sitjné — Prince Ad.vW Czaktouy»ki 

. ' . • • • . . • . h- ‘ 

«• i, ' • ! • V * /■ • ; 
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CoMPATRIOTES ! 


Cj est par la volonté de nolre Chef, doni l’ imnge 
est présente à vos yeux, que j’ arrive pour m’adres- 
scr è vous au nom de cette cause qui sous Femblème 
de F aigle et du cavalier < 2 ) vous est sacrée. 

Polonais, Lithuaniens, Russiens, vous tous enfaris 
de la mème mère, frères, ecoutez moi, 

A la suite des deruiers revers de notre patrie les 
uns ont été condamnés à F éxil dans des contrées 
lointaines, d’ autres obligés de subir un sort bicn 
plus rigoureux, celui de servir dans les rangs des 
ennemis de la Pologne; mais cette Pologne existe 
encore, et notre cause n’ est point perdile. Bien que 
le peuplc gémisse sous le joug de F esclavage, il est 
encore plein de vie, il n’ attend qu’ un sigimi, pour 
se soulever eft masse, il n’ attend que le eri de ven- 


ti) Traducilo». 

(2) l.rs nrmes de l’ulognc el de Lilliuauic. 
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gcancc. Et 1’ hommc quc la Providence nous a dé- 
signé pour chef ne désespère poiut de notre avenir, 
il vcille aux dcslinées.de la Pulogne, et travaille 
pour elle. (T est lui qui m’ cnvoic près de vous, afin 
que je vous ranime par dcs paroles d’ esperance, et 
quc je vous appclie à remplir Ics devoirs, qui vous 
soni imposés cornine Polonais. 

11 y a des Gouveroements et dcs peuples qui nous 
porlent des dispositions amicales, mais ils a' entrc- 
prendront ricn en notre favcur, la ut que nous ne 
prouverons par nos propres efforts, que nous som- 
mes digr.es d’ ótre secourus, et tant que nous ne 
donnerons des preuves, que nous sarons remplir 
saintcment nos devoirs. 

Avcc de la bonne votante ces devoirs sont faciles 
à remplir: abandonpez Ics rangs de I’ cnnemi et en- 
traincz les Moscovites eux-mèmes à la désertion — 
dctruisez les magasins et approvisionnements de 
guerre mettez le fcu aux. dépóts de poudre — 
tuez les cbevaux militaires -*-* extermines les epne- 
inis — abimcz les routes — détruisez les ponts et 
Ics constructions militaires — et acourez ici dans 
les niontagnes avec des armes et des cartouches. 
Tout acte semblablc fera bonneur au noni polonais, 
et celui qui 1’ aura accompli, pourra se dire: Je sere 
bien ma patrie, je remplis mon devoir. 

Ne vous laisscz pas dccourager par le mauvais 
accudì dcs Circassiens, je me trouve ici au milieu 
d' eux afin de veiller à votrc sort. Celui qui se pre- 
senterà comme prisonnier de guerre, et celui qui 
pourra donner dcs preuves, qu il a occasionile quel- 
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que dommage à l’ennemi, sera honoré, récompensé 
et obticndra la liberté. Vous souffrez beaucoup inaia* 
tenant en servant Ics ennemis de la Pologne, ne 
redoutcz donc Ics soufTrauces bien moia sensibles, 
que vous aurez à supporter pour la cause de la patrie. 

Compatriotes ! C’ est à 1’ accomplissement de ces 
devoirs que je vous appelle, et c’cst ici que je vous 
attcnds. Adressons nos prières au Dieu de nos, pè- 
res, et nous vaincrons l’ enncmi de notre Sol, et 
nous irons ensemble d’ ici en Pologne, et nous aurons 
une Pologne avec notre Roi , notre liberté et notre 
indépendancc; il ne s’ agit que de vouloir et de tra- 
vaiilcr, et Dieu nous viendra en aide. 

(L. S.) 

\ * ' ,*■ 

• • i Sig.né — L. W. Zahoyski s. 

. P. W. P. i 
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ava. 


ENCICLICA 


a tutti gli Arcivescovi e Vescovi della Chiesa Cattolica 
nel Regno di Galli zia. 


«REAtRM IVI PAPA 

Hisrmuiui Fratello, salute eh apostolica benedizione ! 

In mezzo alle gravi cure ed angosce da cui Noi 
nell’ attuale perturbazione delle cose pubbliche cri- 
stiane e civili siamo oppressi e travagliati giornal- 
mente, abbiamo saputo ancora col nostro più grande 
dolore, che in quei paesi, i quali sono soggetti al 
nostro amatissimo figlio in Cristo, l’ Imperatore d’ Au- 
stria, Re Apostolico di Ungheria, e Re di Boemia, è 
incamminata una detestabile congiura contro la So- 
vranità di quel medesimo Augustissimo Principe. 
Dessa viene sostenuta dalle segrete mene e macchi- 
nazioni di quegli uomini, che in questi tristi tempi, 
camminando secondo i loro desiderii , come flutti spu- 
manti di mare agitato, nel loro delirio sprezzano 
ogni dominazione, c bestemmiano la Maestà. Scaltri 
ed esperti nell’ arte dell’ inganno, ingegnosi nelle 
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menzogne, sogliono abusare empiamente del prete- 
sto del ben pubblico e della Religione. Così essi in- 
gannano gli animi incauti deli' inesperta moltitudine, 
li traggono nell' errore, suscitano insurrezioni rovi- 
nose, c si sforzano non solo di snaturare e discio- 
gliere i diritti ed il regime di ogni podestà, ma an- 
zi, se fosse possibile di distruggerli totalmente. 

Per questo grave e triste annunzio. Noi siamo, 
rispettabile fratello, afflitti nel profondo- del cuore, 
massime che ci è nota e provata la distinta pietà 
di quell’ Augustissimo Principe, che altamente ha me- 
ritato di questa Sede Apostolica, protegge e difende 
con particolare zelo nei suoi Stati la Religione Cat- 
tolica ed i Confessori della stessa, e che con gioia 
si affatica per la felicità dei suoi popoli. Ma più di 
tutto ci conturba ed addolora 1’ avere Noi saputo 
come alcuni ecclesiastici per li malvagi consigli e 
per la frode di uomini raffinati nell' astuzia e mali- 
zia furono miseramente ingannati, e che anche vi 
ebbero dei Parrochi, i quali in una cosa di sì alto 
momento, non si vergognarono di rinunciare ai loro 
doveri particolari. Perciò, rispettabile fratello, nutria- 
mo la fiducia, che come Vescovo vigilante impie- 
gherete ogni cura e fatica, onde i fedeli a voi af- 
fidati stornino premurosamente le orecchie dai rag- 
giri e xlalle menzogne dei seduttori ed inflessibilmente 
perseverino nei precetti della Religione Cattolica e 
nella fedeltà verso il loro Principe, restando a lui 
fedeli, non solo a causa del gastigo, ina anche per 
dovere di coscienza, e prestando a lui:; fedelmente 
la dovuta ubbidienza e sommissione. E benché ab- 


Digitized by Google 



— m — 


binino di ciò fiducia, v’ indirizziamo la presente Let- 
tera, acciocché con tanto maggiore zelo vi affati- 
chiate a predicare al vostro gregge secondo le esor- 
tazioni dell’ Apostolo Paolo ed i precetti dello stesso 
Divino Pastore, la sana dottrina dell’ ubbidienza, che 
tutti i sudditi assolutamente sono obbligati di pre- 
stare alla podestà superiore. Non tralasciate quindi 
nelle vostre cure pastorali di richiamare al loro do- 
vere -quegli ecclesiastici a voi soggetti, i quali ob- 
bliando il loro ufficio, la loro dignità osano d’ im- 
mischiarsi in quei raggiri, e non mai cessate dal 
rammentare al vostro clero, dall’ esortarlo , dall’ in- 
fervorarlo, acciò memore della sua vocazione, e se- 
riamente riflettendo alla missione che ha ricevuto 
da Dio, si sforzi premurosamente col fatto, colla 
parola e coll’ esempio di distogliere il popolo cri- 
stiano dalle cospirazioni perfide di uomini sediziosi, 
e lo istruisca chiaramente e manifestamente, che ogni 
potere viene da Dio, che agiscono contro il volere di 
Dio, e quindi si attirano la dannazione quelli che si 
oppongono alla podestà, che perciò nessuno, senza 
peccare può violare il precetto dell’ ubbidienza, salvo 
il caso in cui ordinata fosse una cosa, la quale con- 
traddicesse alle leggi di Dio e della Chiesa. Noi ve- 
ramente non dubitiamo, rispettabile fratello, che vi 
adopererete col più gronde zelo, per secondare que- 
ste nostre avvertenze e brame, e nulla lascerete d’in- 
tentato, affinchè i fedeli affidati alle vostre cure ab- 
biano in sommo orrore, schivino, fuggano il folle 
delirio di menti ottenebrate c gli empii raggiri, ten- 
tativi, c macchinazioni di uomini turbolenti, ed af- 
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finché sommessi, giusta la dottrina della Chiesa Cat- 
tolica, al loro Augustissimo Principe prestino a lui 
fedeltà, omaggio ed ubbidienza. Frattanto con que- 
sta Lettera famigliare vi attestiamo e confermiamo 
la nostra speciale benevolenza, colla quale vi abbrac- 
ciamo e dal profondo del cuore, in un all’ augurio 
di vera felicità, impartiamo a voi, rispettabile fra- 
tello, come pure a tutti i fedeli ecclesiastici e se- 
colari ai quali presiedete, con intimo amore 1’ apo- 
stolica benedizione. 

Dato a Roma io S. Pietro il 27 febbraio 1846 
del nostro Pontificato XVI. 

Gregorio P. P. XVI. 
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